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La costruzione editoriale di un tema su Roma capitale, dal 1871 al
prossimo futuro

Building an Editorial on Rome Capital of Italy, from 1871 into the
Near Future
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Flavio Mangione

Abitare Roma capitale.
Storia e visioni dal 1871 al prossimo futuro

Roma moderna / Roma capitale
Modern Rome / Rome Capital of Italy
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Inhabiting Rome Capital of Italy.

History and Visions from 1871 into the Near Future
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Intervista di / Interview by Chiara Tonelli

Oggiin Italia, e a Roma in particolare, 'emergenza casa ha su- In Italy today, in particular in Rome, the housing emergency has
bito un inasprimento dovuto a un contesto sociale che si evolve a velo- worsened due to a social context whose evolution far exceeds
cita molto maggiore rispetto alla capacita di innovazione che le Istitu- the capacity for Institutions to offer innovative responses. With
zioni sono in grado di mettere in atto. Rispetto alla crisi abitativa degli respect to the housing crisis of the post-war era, there have been
anni del dopoguerra sono infatti cambiati stili di vita, modo di lavo- changes to lifestyles, working habits and how we inhabit a city

P R ITZ KE R ARC H ITECTU R E PRI Z E 2021 rare e vivere una citta che ¢ diventata metropoli. E cresciuta la con- that has become a metropolis. There is an increased awareness
sapevolezza della problematica ambientale, che richiede modelli di of environmental issues that demand more efficient models of

o o o . gestione e consumo piu efficienti, € cambiata la conformazione della management and consumption; there has been a change in the

L d h t tt domanda abitativa, non solo negli aspetti quantitativi, ma anche nella very conformation of the demand for housing, not only in terms of
ez Io n I I a rc I e u ra dimensione qualitativa e del benessere. In Italia, come in Francia, si & quantity, but also in terms of quality and wellbeing.
costruito molto residenziale nei decenni successivi alla Seconda Guer- In Italy, as in France, a great number of residential units were

° ° ) ra Mondiale e questo enorme patrimonio, spesso ancora di proprieta built during the decades after the Second World War, and this
Ab Ita re Ia c Itta CO nte m po ra n ea pubblica, ha urgente bisogno di riqualificazione. Ma come coordinare enormous heritage, often publicly owned, is in urgent need of
lavori di ristrutturazione e presenza degli abitanti? E quali soluzioni retrofitting. But how are we to coordinate these retrofits with the

mettere in campo per realizzare un intervento compatibile con le scar- presence of inhabitants? What solutions are to be implemented to

se risorse economiche disponibili e le stringenti richieste normative? realise a project that is compatible with limited budgets and strin-

I_t\;;on & Vassal, Druot, Hutin La coppia di architetti francesi, Anne Lacaton e Jean Philippe Vas- gent regulations? The duo of French architects Anne Lacaton and
Trasformazione di 530 alloggi, Edifici G, H, | sal, ci descrivono la loro ricetta per riqualificare I'edilizia residenziale Jean Philippe Vassal present us with their recipe for requalifying
Quartiere Grand Parc a Bordeaux, Francia, 2016 pubblica. public housing stock.

© Lacaton & Vassal
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Chiara Tonelli - Cosa mettono, Anne Lacaton e Jean Philippe Vassal, al centro
della loro démarche architettonica per I'edilizia residenziale pubblica?

Jean Philippe Vassal - Il nostro tentativo progettuale verte sull’am-
bizione di riuscire a trasformare I’alloggio, superando vincoli e norme
che limitano le possibilita spaziali, per realizzare condizioni abitative
che favoriscano il piacere e la liberta di abitare e vivere lo spazio, ovve-
ro: volume, aria, luce e sole. Partiamo da cio che esiste trasformandolo
in modo tale che la sommatoria tra vecchio e nuovo produca un risulta-
to superiore. Siamo piu che convinti che la definizione di edilizia resi-
denziale sociale debba perdere I'aggettivo sociale, perché fare un buon
alloggio, € un criterio che deve valere per tutti.

Anne Lacaton - Ci0 che € importante nella nostra démarche € la
profonda convinzione che I'alloggio € la sfida piti importante della so-
cieta contemporanea. La qualita dell’alloggio parla della qualita della
citta. L'alloggio € I'unita di base di una citta, moltiplicato per 1, 10, 100,
1.000,1.000.000. Significa che ogni alloggio deve essere oggetto di una
qualita in sé stesso. Quindi & molto importante considerare che I’allog-
gio dovrebbe essere messo al centro delle preoccupazioni delle citta,
dei paesi, degli architetti, di tutti, perché sono gli alloggi che fabbricano
la base delle relazioni sociali. Tutto il nostro lavoro e basato sull’idea:
cosa favorisce nell’alloggio la vita quotidiana e la relazione sociale? In

Lacaton & Vassal, Druot, Hutin
Prima e dopo l'intervento di aggiunta del “giardini” ai piani

dell’edificio

Quartiere Grand Parc a Bordeaux, Francia, 2016

© Lacaton & Vassal

Intervista di / Interview by Chiara Tonelli

Chiara Tonelli - What do Anne Lacaton and Jean Philippe Vassal
place at the centre of their architectural démarche for public

housing?

Jean Philippe Vassal - Our design work tends toward the
ambition of successfully transforming housing, overcoming re-
strictions and norms that limit spatial possibilities, to create living
conditions that favour the pleasures and freedom of inhabiting and
living in space: volume, air, light and sun. We set out from what
exists to implement transformations in which the sum of old and
new produces a superior result. We are more than convinced that
the definition of social housing must shed the adjective ‘social’, be-
cause everyone has a right to proper housing.

Anne Lacaton - What is important in our démarche is the
profound conviction that housing is the most important challenge
faced by contemporary society. The quality of housing speaks to
the quality of the city. The residential unit is the base unit of a city,
multiplied by 1, 10, 100, 1,000, 1,000,000. Any housing unit must
have an inherent quality and it is important to consider that housing
must be one of the core concerns of cities, countries, architects,
everyone, because housing produces the foundation of social rela-
tions. All of our work is based on this idea: what in a home favours

2-D
Lacaton & Vassal

qualita di architetti abbiamo voglia di lavorare su condizioni migliora-
tive che diano perd all’abitante la possibilita di intervenire e prosegui-
re quel lavoro. Aggiungere volume, luce e aria consente di superare lo
standard.

C T - Superare lo standard che significa?

J PV - Lalloggio semplice € qualcosa di estremamente essen-
ziale: un soggiorno, una cucina, due camere, un bagno. Bisogna invece
uscire dalla concezione che la “forma segue la funzione” per inventare
“lo spazio libero”, che diviene uno spazio senza funzione da aggiungere
alla superficie standard (G).

C T - E con quali tempi e costi si realizza un progetto di retrofit alla Lacaton
& Vassal?

AL-Iltempo di costruzione € abbastanza veloce. Il progetto dei
530 alloggi a Bordeaux (A), se contiamo dal risultato del concorso al
completamento della costruzione, & durato 5 anni al massimo, nono-
stante si tratti di un cantiere in un edificio abitato e quindi il processo
pit complesso avrebbe dovuto causare un rallentamento. Ma in realta &
tutto il contrario. Il lavoro in un sito occupato obbliga ad adoperarsi sul
progetto in modo molto rigoroso. Inoltre, in cantiere, c’¢ una maggiore

Edificio alto per alloggi, uffici e commerciale
Halte Ceva, Chéne-Bourg, Ginevra, Svizzera, 2020

© Lacaton & Vassal

everyday life and social relations? As architects we want to work
with conditions for improvement that, however, offer the inhabitant
the possibility to intervene and continue this work.

Adding volume, light and air helps us overcome the standard.

C T - What does overcoming the standard mean?

J PV -The housing unit is something extremely essential:

a living room, a kitchen, two bedrooms, a bathroom. Instead, we
must break free of the notion that “form follows function” to invent
“free space”, space without a specific function to be added to stan-
dard areas (G).

C T -What are the times and costs of a retrofit by Lacaton &

Vassal?

AL - Construction time is rather quick. The project for

530 flats in Bordeaux (A), if we count from the result of the compe-
tition to completion of construction, took 5 years at most, despite
operating in an inhabited building, which is more complex and one
would imagine cause for a slow-down. In reality, it was the exact
opposite. Working with an occupied building obliges a very rigorous
approach. Furthermore, on site, there is a greater care on the part

/ 403
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cura realizzativa da parte degli operai, perché entrano a contatto diret-
to con gli abitanti. Questo vincolo, quindi, comporta un innalzamento
della qualita, dovuto principalmente allo scambio tra abitanti e operai.
Nasce un rapporto, una condivisione. Ovviamente ci sono anche casi
totalmente negativi, ma direi che per la maggior parte non & cosi. Qual-
cuno prepara il caffe tutte le mattine, altri dialogano a lungo, altri si
salutano semplicemente (M).

La trasformazione porta anche un vantaggio economico, ovvia-
mente. Per vincere i concorsi abbiamo dimostrato che la riqualificazio-
ne costa grossomodo un terzo della demolizione e ricostruzione. Ma si
guadagna molto piu di questo, riqualificando. Si guadagna anche una
qualita di vita per gli abitanti che sono 1a, che nonostante vivano in luo-
ghi a volte fatiscenti, in realta non hanno voglia di andarsene. Fare at-
tenzione a questo, come la prima materia del progetto, € estremamente
importante. Gli abitanti sono il primo valore di un progetto di trasfor-
mazione. Labitante dovrebbe divenire il quarto operatore del processo
edilizio, non soltanto per domandargli il suo parere, ma un partner la
cui competenza & I'abitare.

C T - Oggi in ltalia € stata introdotta la demo-ricostruzione (Decreto Sempli-
ficazioni, 16 luglio 2020, n. 76, art. 10 comma 1), che sembra essere diventata
I'unica soluzione per la riqualificazione del nostro patrimonio, ovvero demolire

2-E

Druot, Lacaton & Vassal

Fusione e separazione degli spazi

Torre Bois le Prétre, Parigi 17, Francia, 2011
© Lacaton & Vassal

Intervista di / Interview by Chiara Tonelli

of builders because they come into direct contact with residents.
This limitation, therefore, tends to raise quality, principally for

the exchange between inhabitants and labourers. It establishes a
relationship, a shared experience. Obviously there are some very
negative situations, but I would say that the majority of cases are
positive. There are some who make coffee every morning, others
spend a great deal of time talking, others simply say hello (M).
Transformation also brings an economic advantage, obviously. To
win competitions we demonstrated that retrofitting costs more or
less one third of demolishing and rebuilding. However, the benefits
are even greater. There is also a gain in the quality of life for inhab-
itants who are already there and who, despite living in often dilap-
idated situations, have no desire to leave. Understanding this, as
the first material of a project, is extremely important. Inhabitants
are the first value of a transformation project. The inhabitant must
become the fourth operator in the building process, not only some-
one who offers an opinion, but a partner whose responsibility it is to
inhabit the result.

C T - Italy recently introduced the process of demolition-reconstruc-

tion (Simplifications Decree, 16 July 2020 n. 76, art. 10 comma 1),

which appears to have become the only solution for requalifying

Lacaton & Vassal
Lezioni di architettura Lessons in Architecture

Abitare la citta contemporanea

e ricostruire. Eppure, voi avete partecipato a concorsi indetti in Francia con lo

stesso scopo, proponendo invece la riqualificazione. Per quali ragioni e con
quali vantaggi?

JPV-Ilnostro approccio consiste nel ricercare in quello che esi-
ste la vera ricchezza. Evidentemente evacuare un edificio e demolirlo €
ben piu facile. Ma in realta dentro qualunque cosa c’¢ una parte da sal-
vaguardare, che € anche interessante. E quindi basterebbe valorizzarla
e aggiungere quello che manca. Quindi aggiungere, non eliminare, & la
nostra parola chiave. Alla fine, aggiungendo cid che manca si spende
meno che ricostruendo tutto e si disturba anche meno il circondario;
e la somma di quello che esiste e di quello che & stato aggiunto & molto
superiore alla demolizione e ricostruzione. In questo modo integriamo
anche gli abitanti nel processo partecipativo di costruzione, trasfor-
mando il progetto in una bella avventura e in quello che rende piacevo-
le il nostro lavoro (H).

A L - Noi facciamo moltissimi edifici residenziali nuovi. Ma l'e-
sperienza che accumuliamo nella riqualificazione degli edifici residen-
ziali esistenti ci insegna molto per realizzare progetti di nuova edifica-
zione. Ci porta a pensare degli spazi e delle tipologie che altrimenti non
sarebbero facilmente accettate in alloggi nuovi, poiché escono da uno

T-F 2-G
Lacaton & Vassal

La doppia “pelle” in vetro

Halte Ceva, Chéne-Bourg, Ginevra, Svizzera, 2020
© Lacaton & Vassal

dell’alloggio

© Lacaton & Vassal

Inhabiting the Contemporary City

our building stock. Yet you have participated in unique competi-
tions in France with the same purpose, though proposing instead

to retrofit. Why and what are the advantages?

J PV -0ur approach consists in seeking out true value in

what exists. Evidently it is much easier to evacuate and demolish
and building. However, there is always something to be saved in
everything, which is also interesting. Therefore, it is enough to give
it value and add what is missing. Adding, not eliminating, this is our
keyword. In the end, adding what is missing costs less than rebuild-
ing everything and is less disturbing to the neighbourhood; and the
sum of what exists and what is added is much greater than demo-
lition and reconstruction. In this way we also integrate inhabitants
within the participatory process of construction, transforming a
project into a joyful adventure and something that makes our work
enjoyable (H).

AL - We design a large number of new apartment build-

ings. However, the experience accumulated in retrofitting existing
housing teaches us a great deal about new buildings. It leads us
to think about spaces and typologies that would otherwise not be
easily accepted in new housing, because they differ from standard

Lacaton & Vassal, Druot, Hutin
Lo “spazio senza funzione” aggiunto alla superficie standard
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standard distributivo e organizzativo consolidato. A Saint-Nazaire, un
progetto di trasformazione di 40 alloggi e nuova costruzione di altret-
tanti 40 alloggi, abbiamo introdotto una stanza che si raggiunge attra-
verso il jardin d’hiver che non & uno spazio riscaldato (K), (L). Questa
condizione non ci sarebbe venuta in mente se non avessimo sperimen-
tato, nell’esistente e a contatto con gli abitanti, I'uso degli spazi serra
tra l’alloggio e i balconi (I): le persone sono molto soddisfatte da queste
soluzioni (J). Quindi a nostro parere bisognerebbe lavorare con la stessa
finalita sia per il nuovo che per il vecchio e portare tutti allo stesso livel-
lo di qualita. In definitiva bisognerebbe realizzare tanti alloggi nuovi
quanti alloggi riqualificati.

C T - Passiamo quindi all'aspetto tecnico costruttivo. Quello che piu rende
riconoscibile un vostro intervento & la soluzione della doppia pelle dei vostri
edifici, che ne caratterizza la forma e 'aspetto e che contribuisce all’efficien-
za energetica dell’edificio, dando ai suoi abitanti uno spazio aggiuntivo, nuo-
va luce e percezioni, e ancora che agisce anche da contrafforte strutturale,
non appesantendo la struttura esistente, ma rafforzandola e sostenendola
dove necessario. In un esistente datato, realizzato con una capacita tecnica,
quella delle tecnologie bagnate, che prevede l'errore del centimetro, come
si riescono a montare componenti (apparentemente identici tra loro) che,
essendo frutto di una prefabbricazione avanzata, sono prodotti con errori
nell'ordine del millimetro? Ci sono tecniche parametriche che sottendono il
vostro lavoro? Con quali software lavorate? Non mi riferisco necessariamen-
te al Building Information Modeling, mi chiedo quanto la transizione digitale,
che sta cambiando completamente il modo di lavorare e costruire nel settore
edile, sia entrata nel vostro studio professionale e quanto effettivamente stia
incidendo sul vostro lavoro.

J PV - Quello che & evidente € che la questione della precisione
e assolutamente determinante. Bisogna essere molto precisi. Bisogna
misurare le cose sul sito, nella realta e non restando in ufficio. Per gli
aspetti costruttivi usiamo lo stesso approccio che abbiamo delineato
per gli aspetti sociali. Cosi come & importante capire le persone, chi
sono, come vivono, quali sono le loro abitudini, le loro voglie, allo stesso
modo bisogna capire I’edificio, come possiamo toccarlo, come possia-
mo evitare di rompere qualcosa che avevamo previsto di demolire. Piu
ci si addentra all’interno dell’edificio, con minuzia, e piu si capisce che
si puo diventare piu precisi, pil1 attenti, pit economici, e che si possono
aumentare le ambizioni. Noi crediamo talmente tanto in questo con-

Lacaton & Vassal, Druot, Hutin
Le fasi del metodo di riqualificazione
Quartiere Grand Parc a Bordeaux, Francia, 2016

© Lacaton & Vassal

3. POSE DES POTEAUX

and consolidated layouts. At Saint-Nazaire, in a project to trans-
form 40 flats and build another 40 new ones, we introduced a room
accessed via a jardin d’hiver, an unheated space (K), (L). This con-
dition would never have come to our minds if hadn’t tested the use
of a conservatory space between the home and its balconies in an
existing building and together with inhabitants, (1): people are very
satisfied with these solutions (J). In our opinion we should work
with the same objectives for the new and the old, and always intro-
duce the same level of quality. In the end, we must realise an equal
number of new units and retrofits.

C T - Let’s move on to questions of technology and construction.
What makes one of your projects most recognisable is the use

of the double skin. Other than characterising both the form and
appearance of a building, it improves energy efficiency and offers
residents an additional space and new light and views. As if that
was not enough, it also acts as a structural buttress that does not
add extra weight to the original structure, but reinforces and sup-
ports it where necessary. In aged existing buildings, constructed
using a technology - wet construction - with tolerances in the
range of centimetres, how do you manage to install components
(apparently identical to one another) that, as the product of ad-
vanced prefabrication, are manufactured with tolerances in the
order of millimetres? Do you employ parametric technologies? If
so, using what software? | am not necessarily referring to Building
Information Modelling, but | am curious to what degree the transi-
tion toward the digital, which is completely transforming how the
industry works and builds, has become part of your practice and

to what degree it affects your work.

JP YV -What is evident is that the question is absolutely
determinant. We must be very precise. We must measure every-
thing on site, in a real situation, without remaining in the office.
During construction we adopt the same approach defined for so-
cial questions. To the same degree it is important to understand
people, who they are, how they live, their habits, attitudes and
desires, we must understand the building, how we can touch it,
how we can avoid breaking something we had planned to demolish.
The more we get to know a building, down to the smallest detail,
the more we understand our ability to become more precise, more

4. OUVERTURE DES ALLEGES ET POSE DES BAIES VITREES

5. POSE DES FERMETURES DES JARDIN D'HIVER

cetto della precisione che siamo arrivati a concepire I'idea che la proget-
tazione urbana debba essere sottesa alla conoscenza dell’architettura e
che quindi non si dovrebbe pit1 andare dall’'urbano al dettaglio, ma dal
dettaglio architettonico alla citta. Poi per entrare nella questione del
digitale: ovviamente ci aiuta. Necessariamente. Ma allo stesso tempo
torniamo a cose semplici. Aggiungere una costruzione a qualcosa che
esiste gia € quasi un riflesso naturale. Per esempio, la gente lo fa spon-
taneamente quando ha un giardino. La nostra proposta risponde alla
domanda: come possiamo fare la stessa cosa quando si abita al decimo
piano? E in un modo molto semplice come possiamo riflettere su que-
sto? Da un lato il digitale ci serve, perché ci rende la vita pit semplice,
ma l'approccio € inevitabilmente semplice. Al decimo piano la signora
Martines vorrebbe avere un giardino. Come possiamo farlo? (B,C)

AL - Il digitale & uno strumento fantastico e non vorrei ovvia-
mente tornare indietro. Quello che resta perd predominante ¢ la posi-
zione e I'intenzione. Non ¢ il digitale che decide se vogliamo economiz-
zare da una parte o ampliare dall’altra. E un fantastico strumento di
comunicazione e rappresentazione. E resta a questo livello. Nulla vieta
che, pur essendo cosi precisi a livello di progettazione non ci possa esse-
re un imprenditore che possa fornire un’idea migliore, pit interessante,
pil economica, che possa trovare un modo diverso e migliorativo di re-
alizzare lo stesso risultato. Poesia dunque, e rigore. Bisogna riuscire a
gestire insieme le due cose. E la sfida dell’architettura, quella di mettere
insieme aspetti anche tra loro in contraddizione. E fa parte anche del
modo in cui lavora I’architetto, che non € mai da solo. Dall’altra parte c’e
lo strumento che aiuta ad essere piu prestazionali, performanti. Ma alla
fine si arriva a degli strumenti, come il BIM, che portano a razionalizza-
re talmente tutto che poi si arriva a mettere insieme unatale quantita di
informazioni, che non sono necessarie ad ogni stadio del progetto. Non
si tratta, infatti, di precisione e attenzione, ma di iperorganizzazione
maladive, malaticcia. Non € necessario averla sin dall’inizio. All’inizio
della concezione bisogna avere quel margine per andare avanti e tor-
nare indietro. Che non impedisce di essere precisi. Perché la precisione
significa essere dentro, non significa guardare le cose da lontano, ma
significa essere al centro del problema.

C T - Arriviamo all'ultima domanda. C’¢ il policarbonato, che fa la forma, I'este-
tica e la sensualita della vostra architettura. E vero che avete utilizzato tutti i
materiali. Ma € vero che il policarbonato & quello che si vede di piu, che si nota.

6. EXTENSIONS ETAT FINAL

attentive, more frugal, and to increase our ambitions. We believe
so strongly in this concept of precision that we have arrived at the
notion that urban design must be subtended by an understanding
of architecture. We believe we must no longer move from the urban
scale to the detail, but from the architectural detail to the city.
Then, the question of the digital: obviously it helps us. Necessarily.
However, at the same time we return to very simple things. Adding
a construction to something that already exists is almost already a
natural reflex. For example, people do it spontaneously when they
have a garden. Our proposal responds to the question: how can

we do the same thing when someone lives on the tenth floor? How
can we reflect on this in the simplest possible manner? On the one
hand the digital is necessary, because it makes life simpler, though
our approach is inevitably simple. On the tenth floor, Ms. Martinez
would like to have a garden. How can we give her one? (B,C)

AL - The computer is a fantastic instrument and | would

never wish to go back in time. However, position and intention
remain predominant. The computer does not decide if we wish to
economise in one are or expand another. It is a fantastic tool of
communication and representation. And it remains at this level. It
is possible, despite the level of precision at the design stage, that
a builder has a better, more interesting or cheaper idea, or find a
different and better way to achieve the same result. Poetry, and
rigour. We must manage these two aspects together. This is the
challenge for architecture: to combine these two contradictory
aspects. This is also part of how the architect works; the architect
never works alone. On the other hand, there is this instrument that
helps us perform better. However, in the end we arrive at tools, like
BIM, which lead toward such a total rationalisation that we end up
combining such an immense quantity of information, unnecessary
at every stage in a project. In fact, we are not speaking of precision
and attention, but about unhealthy hyperorganisation. We don’t
need all this information from the outset. At the outset we need
that margin which allows us to move forward and backward. This
does not keep us from being precise, because precision means be-
ing inside; it doesn’t mean looking at things from afar, but from the
core of the problem.

C T - We have arrived at the last question. The use of polycarbon-
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La soluzione d’angolo di uno degli appartamenti
della torre esistente

Un interno abitato dopo l'intervento
Saint Nazaire, La Chesnaie, Francia, 2014-2016
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L'avete nobilitato. E quando lo si utilizza si pensa al vostro lavoro, si fa riferi-
mento a questo. Denota il vostro stile. Da dove viene questa scelta?

JPV-0ggifacciamo dei progetti, per esempio a Ginevra (D), che
seguono lo stesso principio e sono in vetro (F). E non costa piui caro, per-
ché un vetro singolo non € piu caro oggi del policarbonato. Lo usiamo
per delle ragioni di sicurezza all’incendio, per esempio, negli edifici
alti, perché quando un rivestimento passa da un piano all’altro po-
trebbe effettivamente far propagare il fuoco. Quindi non siamo legati
solo al policarbonato. Pero continuiamo ad utilizzarlo perché ci sembra
efficace e interessante. Protegge dall’introspezione, e quando si vuole
invece vedere nitido lo si apre . Ci sembra interessante anche perché ha
un’ondulazione molto fine che modifica la luce, anche se la trasparenza
del policarbonato € maggiore di quella del vetro, di modo che I’abitante
all’interno si sente protetto da questa materia, mentre con il vetro, per
esempio la notte, si ha I'impressione di protendersi al di fuori, nell’igno-
to, nel buco nero, oppure ci si riflette nel vetro e ci siamo accorti che agli
abitanti il vetro dava una sensazione di maggiore insicurezza.

AL - Il policarbonato crea molta intimita senza diminuire I’ap-
porto di luce e una forma di trasparenza. Oggi mettiamo insieme, nelle
serre, il vetro e il policarbonato. Quindi non & una scelta estetica. Par-
tiamo dal principio che tutti i materiali hanno un valore, che siano po-
veri o meno poveri, belli e meno belli, ma quello che da loro dignita e il
modo in cui vengono utilizzati e 1a coerenza con la quale sono inseriti
nel progetto e la qualita con la quale sono messi in opera. A partire da
questi principi, & vero che ci fa sempre un po’ sorridere quando ci dico-
no che il nostro stile ¢ il policarbonato. Ci sono molte altre cose dietro.

J PV - All'inizio siamo stati sedotti dall’intelligenza di questo
materiale. E molto sottile, circa 8 millimetri di spessore; semplicemen-
te per la piegatura sinusoidale crea dei riflessi di luce che disturbano
leggermente la visione e grazie alla curvatura ottiene rigidita.

A L - Abbiamo cosi una struttura molto piu ridotta, meno con-
nessioni, ottenendo delle pareti molto piu leggere. E poi sono materiali
che si possono sostituire con grande facilita. Sono anche materiali con-
temporanei. E sostenibili. Ed esteticamente molto belli.

JPV-Lacosaancora pill interessante € la questione delle pareti
scorrevoli. Non ci sono finestre, ma solo delle portefinestre, scorrevoli.
1l riferimento €& la villa imperiale di Katsura a Kyoto in Giappone, che
ci ha sempre ispirato e che € organizzata attraverso delle pareti scor-
revoli. Il passaggio da un ambiente a un altro & estremamente pil in-
teressante se avviene attraverso delle pareti scorrevoli, una specie di
filtro, una sorta di sistema molto delicato sia per la facciata principale
che per la facciata del jardin d’hiver; € 1a cancellazione di una parete su
di un’altra, il tramite tra due spazi che fa si che uno spazio divenga due
spazi, e che due spazi si uniscano e si fondano in uno spazio unico, a
partire dall’interno, dal luogo pil scuro progressivamente verso la luce,
attraverso questo sistema di annullamento delle pareti.

A L - Ci permette infine di essere completamente indipenden-
ti dai vincoli delle strutture. Quando si usano delle strutture aperte,

Intervista di / Interview by Chiara Tonelli

ate, which defines the form, aesthetic and sensuality of your ar-
chitecture. It is true that you have used all materials. It is equally
true that polycarbonate is the most frequent, that most visible. You
have nobilitated it. And when others use it we think of your work,

we refer toit. It denotes your style. Where did this choice originate?

J PV -Today we work on projects, for example in Geneva
(D), that follow the same principle, but using glass (F). This is no
more expensive, because a single pane of glass now costs as much
as polycarbonate. We use it for reasons of fire safety, for example,
in tall buildings, because when a cladding passes from one floor to
another it can effectively assist the propagation of flames. So we
are not linked only to polycarbonate. However, we continue to use
this material because we consider it effective and interesting. It
protects against introspection, and when we want a clear view, it
can be opened up. We also find it interesting for its very fine undu-
lation that modifies light, even if the transparency of polycarbonate
is greater than that of glass, so that inhabitants feel protected by
this material, while with glass, for example at night, one has the
impression of falling outward, into the unknown, a black hole, or we
see ourselves reflected in glass; we have discovered that glass gen-
erates a greater sense of insecurity among inhabitants.

AL - Polycarbonate creates a great deal of intimacy with-
out diminishing the value of light and offers a form of transparency.
We now combine glass and polycarbonate in our conservatories.

So itis not an aesthetic choice. We begin with the principle that all
materials have value, whether poor or less poor, beautiful or less
beautiful; what gives them dignity is how they are used, their coher-
entinsertion within a project and the quality of their installation.
Beginning with these principles, it is true that we always smile a bit
when they tell us that our style is linked to polycarbonate. There are
many other factors at work.

JPV -Initially we were seduced by the intelligence of this
material. It is very thin, at roughly 8 mm; a simple sinusoidal fold
creates reflections of light that slightly disturb its appearance and
this same curvature also crates rigidity.

AL - This offers a very reduced structure, less connec-
tions, and therefore much lighter walls. These materials are also
very easy to substitute. They are also contemporary materials. And
sustainable. And aesthetically very beautiful.

J PV -What is even more interesting is the question of
sliding walls. There are no windows, but only full height and sliding
doors. The reference is to the Katsura Imperial Villa in Kyoto, Ja-
pan, which has always inspired us and which is organised by sliding
walls. The passage form one space to another is much more inter-
esting when it occurs with sliding walls. They are a sort of filter, a
delicate system for both the main facade and the fagade of the jar-
din d’hiver; they allow for the cancelation of one wall that overlaps
another, a threshold between two spaces that allows one space to
become two spaces, and two spaces to be fused into a single space.

Lacaton & Vassal
Lezioni di architettura Lessons in Architecture
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avendo delle altezze completamente libere dal pavimento al soffitto, le
pareti scorrevoli indicano che si ha un involucro che si puo graduare,
aprirsi, chiudersi. In effetti con questo sistema abbiamo un involucro
abbastanza complesso composto di elementi, e il gioco di questi ele-
menti permette un gran numero di possibilita: dal tutto chiuso della
notte invernale al completamente aperto di quella estiva, che crea una
qualita dello spazio fantastica perché introduce la nozione del cambia-
mento dello spazio (E).

JPV-Cio0 che ¢ importante € il solaio, sul quale si svolge I’abita-
re. E il rivestimento non € altro che un vestito. Pesante per I'inverno e
leggero per I'estate. E una pelle capace di cambiare secondo le necessita
metereologiche o gli umori degli abitanti (N). Non & un sistema rigido.
Normalmente gli edifici vengono pensati in modo statico e alla fine le
giornate piu fredde dell’inverno dettano le regole per definire le facciate
tutto I'anno.

C T - Il sistema costruttivo ideato da L&V rappresenta quindi I'idea geniale che
consente di superare la statica dell’edificio e trasformarlo in oggetto dinamico,
per adattarsi alle esigenze di ciascuno nei diversi momenti dell'anno e nelle
diverse ore del giorno. Ma non solo. La soluzione risponde anche alle nuove
esigenze - emerse durante la pandemia da Coronavirus — di spazi esterni in
dotazione degli alloggi. Infine, dal punto di vista energetico il modello realizza-
to da L&V consente di proteggere I'abitazione dal freddo invernale ma anche
dal caldo estivo, garantendo possibilita di aerazione e delle buffer zone, i jardin
d’hiver, in grado di proteggere I'ambiente piu interno dalle condizioni climati-
che esterne.

Inoltre, la generosita delle bucature favorisce I'apporto di luce anche ai piani
pil bassi, favorendo il risparmio energetico, i ritmi circadiani e 'umore degli
abitanti. Infine, si tratta di una soluzione molto economica, che va incontro alle
esigenze degli abitanti, mettendoli al centro di un processo al quale prendono
parte direttamente anche se inconsapevolmente.

Un modello con grandissime ricadute sociali e di risparmio energetico, che ga-
rantisce benessere e qualita della vita, da replicare, con il necessario adatta-
mento climatico, nella periferia e negli edifici ATER (Aziende Territoriali Edilizia
Residenziale) della citta di Roma.

Inhabiting the Contemporary City

This begins on the interior, from the darkest space, and progresses
toward the light, through this system of annulling walls.

AL - Finally, it allows us to be completely independent

of structural limitations. When we use open structures, with com-
pletely free heights from floor to ceiling, sliding walls indicate the
presence of an envelope that can be graduated, opened up, or
closed. In reality, this system produces a rather complex envelope
comprised of different elements, and the play of these elements
permits us a great deal of possibilities: from entirely closed on a
winter night to completely open during the summer, which creates
a fantastic quality of because it introduces the notion of space that
changes (E).

JPV -What isimportant is the floor slab, which supports

life inside the home. The cladding is nothing other than its clothing.
Heavy for the winter and light for the summer. It is a skin capable
of changing with the weather or the inhabitant’s mood (N). It is not
arigid system. Buildings are normally imagined in a static manner,
and in the end the coldest winter days dictate the rules for defining
the fagades throughout the year.

C T - The building system conceived by L&V therefore represents
the ingenious idea of overcoming the static nature of a building
and transforming it into a dynamic object, capable of adapting to
the needs of each of the diverse moments that occur throughout
the year and during the different hours of the day. There is more.
The solution also responds to new requests - which have emerged
during the Covid-19 pandemic - for external spaces annexed to
flats. Finally, in terms of energy use, the model created by L&V
makes it possible to protect flats from the winter cold, but also
from the summer heat, guaranteeing ventilation and buffer zones,
the jardin d’hiver, that can protect the innermost environment
against the most extreme climatic situations.

Additionally, the generosity of the openings favours the entrance
of natural light even at lower levels, with positive effects on ener-
gy savings, circadian rhythms and the mood of their inhabitants.
Finally, this is a very cost-effective solution, that meets the needs
of inhabitants, and places them at the centre of a process in which
they are direct participants, even if unknowingly.

This model, with immensely important social implications and
possibilities for energy savings, also guarantees wellbeing and
quality of life. It should be replicated, with the necessary climatic
adaptions, in the periphery and in the ATER (Aziende Territoriali
Edilizia Residenziale, Territorial Housing Agency) properties in the

city of Rome.
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Maxxi Novecento

Rome, 2019
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Congresseum

Rome, 2019
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E1, E2, E3, E4, E5 - Pietro Aschieri (with L.
Ciarrocchi, M. De Renzi, M. Marchi, C. Vetriani, G.
Wittinch: Gruppo Aschieri)

Competition project for the Quartiere
dell’Artigianato in Rome

Rome, 1926

© Accademia Nazionale di San Luca, Fondi degli
Architetti del XX secolo, Fondo Pietro Aschieri
E1: Workers’ Housing, elevation E-F.

E2: Blacksmiths’ workshops, elevation. E3: Ground
floor plan. E4: The Glassworks, perspective. E5:
Blacksmiths’ workshops, perspective

F - Pietro Aschieri

Project for a villa at Fregene

Rome, 1925

© Accademia Nazionale di San Luca, Fondi degli
Architetti del XX secolo, Fondo Pietro Aschieri
Perspective

G1, G2, G3 - Federico Gorio

Refurbishment of the Gomez house, known as
the “Marshall’s House”

Via dei Monti Parioli - Via Ammannati, Rome,
1954-1957

© Accademia Nazionale di San Luca, Fondi degli
Architetti del XX secolo, Fondo Federico Gorio
G1: Perspective section C-D. Living-dining room;
studio-attic. G2: Perspective section A. Galleria.
Children’s bedroom. G3: Perspective section B.
Master bedroom

H1, H2, H3, H4, H5, H6, H7 - Mario Ridolfi

INA Casa Tiburtino District

Rome, 1950-1956

© Accademia Nazionale di San Luca, Fondi degli
Architetti del XX secolo, Fondo Ridolfi-Frankl-
Malagricci

H1: Building type I: final plans of the ground, first
and second floors, 1:50, 6 September 1950.

H2: Lot B, building 8: plans, elevations, section,
1:100, 6 September 1950. H3: Lot B, building 8:
plans, elevations, 1:100, 26 November 1950. H4:
Group n. 5 shops: plans, elevations, sections, 1:100;
1:50, 29 January 1954. H5: Lot B, building 9: plans
of a typical floor, attic, roof, reinforced concrete
structural scheme, 1:100, 26 November 1950. H6é:
Lot E, buildings 17,18, 19, 21: plans, details, 1:50;
1:10, 12 January 1951. H7: Lot F, building 3: plans,
elevations, 1:100, 28 November 1951

11,12, 13, 14 - Federico Gorio

INA Casa Tiburtino District, lots A and C1(494
rooms)

Via Tiburtina, Rome, 1950-1956

© Accademia Nazionale di San Luca, Fondi degli
Architetti del XX secolo, Fondo Federico Gorio

11: Lot C1. Building 4. First floor plan, 6 January 1951
(updated 25 May 1952), 1:50. 12: Lot A. End unit with
6 rooms. Plan. Layout of units with 5 and 6 rooms,
15 January 1951, 1:200; 1:50. 13: Lot C1. Buildings 4,
5, 6, 7. Elevations, 6 January 1951 (updated 5 June
1952), 1:100. I4: Lot C1. Buildings 1, 2, 3, 4. Stair
balustrade, 8 November 1952, 1:10; 1:1

J1,J2, J3 - Mario Ridolfi (with Wolfgang Frankl)
Residential buildi designed for the “Housi
Exhibition” in the E42

Rome, 1940-1941

© Accademia Nazionale di San Luca, Fondi degli
Architetti del XX secolo, Fondo Ridolfi-Frankl-
Malagricci

J1: Main elevation (option), 1940. J2: Casa CA3:
attic plan, 1940. J3: Tall house, proposal n. 1:
plan of a typical apartment, schematic section,
perspective sketch, 1:100

g

K - Mario Ridolfi (with Wolfgang Frankl and
Domenico Malagricci)

Project for an Agip motel at Settebagni

Rome, 1968-1969

© Accademia Nazionale di San Luca, Fondi degli
Architetti del XX secolo, Fondo Ridolfi-Frankl-
Malagricci

Perspective, 15 November 1968

L - Mario Ridolfi

Competition project for a high-quality palazzina
in a large avenue in a new district of Rome
Rome, 1942

© Accademia Nazionale di San Luca, Fondi degli
Architetti del XX secolo, Fondo Ridolfi-Frankl-
Malagricci

Perspective

M1, M2, M3, M4, M5 - Adalberto Libera

Tuscolano Horizontal Dwelling Unit

Rome, 1950-1954

© Private archive Paolo Melis — Photographs of the
plates by Oscar Savio

M?1: Adalberto Libera speaking with a worker. M2:
Detail photograph of the entry gate. M3: View

of the horizontal dwelling unit from above. M4:
Glimpse of the horizontal dwelling unit. M5: The
balcony front building.

N - LEspresso, n.8, 22 February 1955, p. 28
Article by Bruno Zevi

Courtesy Paolo Melis

Page from the magazine

O - Comunita, n.31, August 1955, p. 46
Article by Adalberto Libera
Courtesy Paolo Melis

Page from the magazine

P1, P2 - Mario De Renzi

Project for stacked villas in Via Barnaba Oriani
Rome, 1947

© Accademia Nazionale di San Luca, Fondi degli
Architetti del XX secolo, Fondo Mario De Renzi
P1: Section elevation at midday along Via
Giovanbattista Brocchi. P2: West elevation along
Via Barnaba Oriani

Q - Mario De Renzi

Subdivision project for residential types along
Via Imperiale

Rome, 1940

© Accademia Nazionale di San Luca, Fondi degli
Architetti del XX secolo, Fondo Mario De Renzi
Perspective

R1, R2, R3 - Franco Marescotti

Study for the “casa dell'uvomo” (house of mankind)
1935

© Accademia Nazionale di San Luca, Fondi degli
Architetti del XX secolo, Fondo Franco Marescotti
R1: Perspective views of the exterior and plans,
June 1935. R2: Perspective views, June 1935. R3:
Perspective of the exterior, 30 July 1935

p.62-73
A - General Variation to the 1926 Master Plan
Rome, 1926

© Archivio Storico Capitolino, BR

Collection of prints and drawings, Map Xill, 126

B - The Cooperativa Case ed Alloggi

per Impiegati. Rome. To his Excellency
Commendatore Ernesto Nathan Mayor of Rome.
Roma 22 May 1910. Project for social housing to
be leased

Rome

© Archivio Storico Capitolino, Archivio Fotografico
Album 17 n. 695

C - The Cooperativa Case ed Alloggi

per Impiegati. Rome. To his Excellency
Commendatore Ernesto Nathan Mayor of Rome.
Roma 22 May 1910. Types of rowhouses to be put
up for sale in the Trionfale district

Rome

© Archivio Storico Capitolino, Archivio Fotografico
Album 17 n. 700

D - The Cooperativa Case ed Alloggi

per Impiegati. Rome. To his Excellency
Commendatore Ernesto Nathan Mayor of Rome.
Roma 22 May 1910. Rental housing types in
Piazza d’Armi

Rome

© Archivio Storico Capitolino, Archivio Fotografico
Album 17 n. 699

E - S.P.Q.R. Ufficio Studi. Photographic survey of
shack constructions under the Felice aqueduct
Rome, 1938

© Archivio Storico Capitolino, Archivio Fotografico
Album 7 n. 1015

F / G - The Cooperativa Case ed Alloggi per
Impiegati. To his Excellency Ci datore
Ernesto Nathan Mayor of Rome. Roma 22 May 1910
Rome

F: © Archivio Storico Capitolino, Archivio
Fotografico Archivio Album 17 n. 628

G: © Archivio Storico Capitolino, Archivio
Fotografico Album 17 n. 630

H - Shantytowns in Rome. Via Andrea Doria
Rome

© Archivio Storico Capitolino, Archivio Fotografico
Album 26 n. 875

| - Shantytowns in Rome. Monte del Gallo

Rome

© Archivio Storico Capitolino, Archivio Fotografico
Album 26 n. 869

K - Aerial view of Rome. The area of Castro Pretorio
Rome

© Archivio Storico Capitolino, Archivio Fotografico
Album 25 n. 2348

L - Aerial view of Rome. The Pantani district

and the slopes of the Capitoline Hill before the
creation of Via dei Fori Imperiali

Rome

© Archivio Storico Capitolino, Archivio Fotografico
Album 25 n. 2348

M - Vincenzo Fasolo

Design of the type B villino for the Anonymous
Cooperative of State Employees for the
Construction of the Aniene Garden City

1922

© Archivio Storico Capitolino, Archivio Fasolo, cart.
11, dis. LXXII, courtesy Sovrintendenza Capitolina
ai Beni Culturali

Elevation

N - Vincenzo Fasolo

Studies of ancient building materials and
techniq Mixed medieval Y.

© Archivio Storico Capitolino, Archivio Fasolo, cart.
275, Tav. VI, courtesy Sovrintendenza Capitolina ai
Beni Culturali

O - Vincenzo Fasolo

Studies of ancient building materials and
techniques. Wood.

© Archivio Storico Capitolino, Archivio Fasolo, cart.
275, Tav. VI, courtesy Sovrintendenza Capitolina ai
Beni Culturali

P - Restoration of the post house in Via dei
Falegnami owned by Felice Quadrari

© Archivio Storico Capitolino Tit.54
prot.6855/1851, b.2 fasc.11. courtesy
Sovrintendenza Capitolina ai Beni Culturali

Q - Vincenzo Fasolo

Design of the type A villino for the Anonymous
Cooperative of State Employees for the
Construction of the Aniene Garden City

1922

© Archivio Storico Capitolino Tit.54
prot.6855/1851, b.2 fasc.11. courtesy
Sovrintendenza Capitolina ai Beni Culturali
Perspective

T - Master Plan for the city of Rome 1908, ASC,
BR, Master Plan for the city of Rome 1908: report
presented by the Rome Municipal Council by

the author of the project Edmondo Sanjust di
Teulada

Rome, 1908

© Archivio Storico Capitolino, BR

Danesi, 1908, tav. 12

p.84-93

A - The heart of Rome before the demolitions for
the creation of Via dell’'lmpero

Rome, pre 1932

© Archivio storico del Parco Archeologico del
Colosseo

B - The Colosseum and the Meta Sudans on the
day after Italian unification

Rome

© Archivio storico del Parco Archeologico del
Colosseo

C - The large excavations for the creation of Via
dell’lmpero

Rome, 1932-1935

© Archivio storico del Parco Archeologico del
Colosseo

D - Traffic around the Colosseum and the Arch
of Constantine during the 1980s: “the most
beautiful roundabout in the world”

Rome

© Archivio storico del Parco Archeologico del
Colosseo

E - Works underway to build the Metro B station
in Piazza del Colosseo

Rome, 1947 ca.

© Archivio Storico del Parco Archeologico del
Colosseo

F - Works underway to build the Metro C between
Via dei Fori Imperiali and the Piazza del Colosseo
Rome, 2020

© Archivio Storico del Parco Archeologico del
Colosseo

p.94-101
A - Parco Archeologico dell’Appia Antica

Rome

© Archivio Parco Archeologico dell’Appia Antica,
photograph by Castellani

View Via Appia Antica

B - The church of San Nicola in the complex of
the Castrum Caetani in front of the Mausoleum
of Cecilia Metella (3rd mile)

Rome

© Archivio Parco Archeologico dell’Appia Antica,
photograph by Alinari

C - The Santa Maria Nova farmhouse and
r ins of other ancient buildi
Rome

© Archivio Parco Archeologico dell’Appia Antica,
photograph by Alinari

D/ E - View of the Roman campagna toward the
area of the aqueducts with the large bathing
hall of the caldarium at the Villa dei Quintili The
Via Appia at the 5th mile, to the left is the large
Nymphaeum of the Villa dei Quintili

Rome

© Archivio Parco Archeologico dell’Appia Antica

F /G - Parco Archeologico dell’Appia Antica
Rome

© Archivio Parco Archeologico dell’Appia Antica,
photograph by Castellani

Views of the Parco Archeologico dell’Appia Antica

H /1 - Parco Archeologico dell’Appia Antica
Rome

© Archivio Parco Archeologico dell’Appia Antica,
photograph by Castellani

Museum of the Parco Archeologico dell’Appia
Antica, Antiquarium di Lucrezia Romana

p.106 - 109

“ll piano regolatore dell’'Urbe” (The City’s Master
Plan)

Il Tirreno, 29 January 1931

© Archivio Moretti Magnifico - Courtesy Tommaso
Magnifico

Page from the journal

p. 114 -123

A - G. Calza Bini, G. Cancellotti, G. Nicolosi
Piazza del Comune, detail of the Littoria tower
Guidonia, 1937

© Private archive Giuseppe Nicolosi

Courtesy Luca Arcangeli

B - Giuseppe Nicolosi

Workers’ Housing District - Site Plan
Littoria / Latina, 1936

© Private archive Giuseppe Nicolosi
Courtesy Luca Arcangeli
Planovolumetric

C - Giuseppe Nicolosi

Workers’ Housing District lot Il Bldg.2
Littoria / Latina, 1936

© Private archive Giuseppe Nicolosi
Courtesy Luca Arcangeli

D - G. Calza Bini, G. Cancellotti, G. Nicolosi
Site Plan

Littoria / Latina, 1936

© Private archive Giuseppe Nicolosi
Courtesy Luca Arcangeli

Planovolumetric in its urban setting

E - G. Calza Bini, G. Cancellotti, G. Nicolosi
Piazza del C building for h and
shops and Town Hall

Littoria / Latina, 1937

© Private archive Giuseppe Nicolosi
Courtesy Luca Arcangeli

g

F - G. Calza Bini, G. Cancellotti, G. Nicolosi
Piazza del C building for h and
shops and Town Hall

Guidonia, 1937

© Private archive Giuseppe Nicolosi
Courtesy Luca Arcangeli

G - G. Calza Bini, G. Cancellotti, G. Nicolosi
Piazza del C building for h and
shops and Imperial Theatre

Guidonia, 1937

© Private archive Giuseppe Nicolosi
Courtesy Luca Arcangeli

H - Giuseppe Nicolosi

Carabinieri Headquarters
Guidonia, 1937

© Private archive Giuseppe Nicolosi
Courtesy Luca Arcangeli

| - Giuseppe Nicolosi

Tiburtino Ill District, planovolumetric
Rome, 1937

© Private archive Giuseppe Nicolosi
Courtesy Luca Arcangeli
Planovolumetric

J - Roberto Nicolini, Giuseppe Nicolosi
Trullo District, Site Plan

Rome, 1939

© Private archive Giuseppe Nicolosi
Courtesy Luca Arcangeli

Urban site plan

K - Giuseppe Nicolosi

Tiburtino lll District, curved building
Rome, 1939

© Private archive Giuseppe Nicolosi
Courtesy Luca Arcangeli

p. 124 -129

A - ICP Technical Office

Entry stair to the borgata

Rome, 1921

Courtesy Archivio Centro Studi Giorgio Muratore
Source: Architettura e Arti Decorative magazine,
fascicolo I, year Il, 1922-23

Access stair to the “borgata Concordia” from what
is now Via Alessandro Cialdi

B - Innocenzo Sabbatini

Type N central building - elevation facing Piazza
Benedetto Brin

Rome, 1921

Courtesy Archivio Centro Studi Giorgio Muratore
Source: Architettura e Arti Decorative magazine,
fascicolo I, year Il, 1922-23

Building at the entrance to the “borgata
Concordia”, now the Garbatella

C/D/E - Giuseppe Nicolosi

Istituto per le case popolari in Roma (Institute
for Social Housing in Rome). One of the housing
lots in the “Garbatella” district

Rome, 1929

Courtesy Archivio Centro Studi Giorgio Muratore
Source: Architettura e Arti Decorative magazine,
fascicolo I, year Il, 1922-23

Five residential buildings on Lot 51 between Via
Giovanni Ansaldo and Via Fausto Vettor

F - Giuseppe Capponi

Palazzina at Lungotevere Arnaldo da Brescia 9
Rome, 1926 - 1929

Courtesy Archivio Centro Studi Giorgio Muratore
Source: Architettura e Arti Decorative magazine,
fascicolo Ill, year I, 1922-23

Side elevation

G - Innocenzo Sabbatini

Garbatella Social Housing District

Rome, 1926 - 1929

Courtesy Archivio Centro Studi Giorgio Muratore
Source: Architettura e Arti Decorative magazine,
fascicolo Ill, year I, 1922-23

Public toilets

H - Innocenzo Sabbatini

Garbatella Social Housing District

Rome, elevation along Via Massaia, 1927
Courtesy Archivio Centro Studi Giorgio Muratore
Source: Architettura e Arti Decorative magazine,
fascicolo I, year Il, 1922-23

Suburban hotels

p.130 -137

A /B - Angelo Di Castro

Palazzina

Rome, Lungotevere Flaminio at the corner of Via P.
Da Cortona, 1935

© Archivio Centrale di Stato - Fondo Angelo Di
Castro

C - Angelo Di Castro

Palazzina Carbone

Rome, viale Parioli, 1927

© Archivio Centrale di Stato - Fondo Angelo Di
Castro

D/E/F -D.Filippone and D. Pacanowski
Competition project for the Palazzo della Civilta
Italiana in the E42

Rome, 1937

© Private archive Filippone-Colonna

Courtesy Giovanna Latour

G/ H - Angelo Di Castro

Competition project for the Piazza Imperiale in
the E42 (5th prize)

Rome, 1938

© Archivio Centrale di Stato - Fondo Angelo Di
Castro

| - Competition project for the Palazzo del
Littorio (1st phase)

Rome, 1934

© Archivio Centrale di Stato - Fondo Angelo Di
Castro

p.138 -159

A/ D/ E- Mario Ridolfi (with Volfango Frankl)
Palazzina Rea

Via di Villa Massimo, Rome, 1934-1936

© Accademia Nazionale di San Luca, Fondi degli
Architetti del XX secolo, Fondo Ridolfi-Frankl-
Malagricci

A: View of the three-dimensional model.

D: View of the elevation along Via di Villa Massimo.
E: Elevation along Via di Villa Massimo, ink on
trace, 71x 58 cm

B/ C - Pietro Aschieri

Casa De Salvi in Piazza della Liberta 20

Rome, 1929-1931

© Accademia Nazionale di San Luca, Fondi degli
Architetti del XX secolo, Fondo Pietro Aschieri
View of the building along the lungotevere and
View of the balconies on the side elevation

F / G / H -Mario Ridolfi (with Volfango Frankl)
Palazzina Colombo

Rome, 1935-1938

© Accademia Nazionale di San Luca, Fondi degli
Architetti del XX secolo, Fondo Ridolfi-Frankl-
Malagricci

F: Perspective from Via di San Valentino. G, H:
Views of the external elevation between Via di San
Valentino and Via F. Scarpellini

1/ J - Mario Ridolfi (with Volfango Frankl)
Palazzina Mancioli (II)

Rome, 1958-1962

© Accademia Nazionale di San Luca, Fondi degli
Architetti del XX secolo, Fondo Ridolfi-Frankl-
Malagricci

Roof plan, schematic sections, axonometric
cutaway, perspective, 1:100; 1: 50, 19 January 1959,
ink on trace, 75 x 75.5 cm and typical floor plan, 1:
100, ink on trace, 48.5 x 33.5 cm

K / L - Mario Ridolfi (with Mario Fiorentino e
Wolfgang Frankl)

Rooftop addition to the villino Alatri

Via G. Paisiello-Via V. Bellini, Rome, 1940-1941

© Accademia Nazionale di San Luca, Fondi degli
Architetti del XX secolo, Fondo Ridolfi-Frankl-
Malagricci

Perspective, ink on trace, 75 x 62 cm and view from
Via G. Paisiello

M - Mario De Renzi

Subsidised housing in Via XXI Aprile 21-29
Rome, 1931-1937

© Accademia Nazionale di San Luca, Fondi degli
Architetti del XX secolo, Fondo Mario De Renzi
Elevation along Viale XXI Aprile

N/O/P/Q-Mario De Renzi

Subsidised housing in Via XXI Aprile 21-29
Rome, 1931-1937

© Accademia Nazionale di San Luca, Fondi degli
Architetti del XX secolo, Fondo Mario De Renzi

N: View of the internal court looking toward the
entrance to the complex. O: the entrances to the
interior of the court. P: rear elevations of buildings
17-18-19. Q: Interior of the cinema (destroyed)

R - Luigi Moretti

Palazzina of the Astrea Cooperative

Rome, 1947-1951

© Archivio Moretti Magnifico - Courtesy Tommaso
Magnifico

Photograph of the main elevation; detail
photograph of the main elevation

S - Alberto Carpiceci

Palazzina “Arcobaleno” in Viale Maresciallo
Pilsudski

Rome, 1949

© Private archive Alberto Carpiceci
Courtesy Marco Carpiceci

T - Alberto Carpiceci

Constructions along Via Nemorense
Rome, 1960

© Private archive Alberto Carpiceci
Courtesy Marco Carpiceci

U - Jiulio Lafuente with Gaetano Rebecchini
Villino in Via di Villa Betania

Rome, 1963

© Private archive Studio Lafuente
Courtesy Clara Lafuente

Main elevation

V- Jiulio Lafuente with Gaetano Rebecchini
Villino Gargan

Rome, 1958

© Private archive Studio Lafuente
Courtesy Clara Lafuente

Main elevation

X- Jiulio Lafuente with Gaetano Rebecchini
Villino in Via di Villa Betania

Rome, 1963

© Private archive Studio Lafuente

Courtesy Clara Lafuente

Detail of the balcony with the Tripolina chair and
internal courtyard

Y- Jiulio Lafuente with Gaetano Rebecchini
Villino Gargan

Rome, 1958

© Private archive Studio Lafuente
Courtesy Clara Lafuente

Perspective of the main elevation

Z - Jiulio Lafuente con Gaetano Rebecchini
Villino in Via di Villa Betania

Rome, 1963

© Private archive Studio Lafuente
Courtesy Clara Lafuente

Plan

p.160-163
Mario Ridolfi

Project for a palazzina with 24 apartments
1931

© Accademia Nazionale di San Luca, Fondi degli
Architetti del XX secolo, Fondo Ridolfi-Franki-
Malagricci

Perspective

p.164 -175
A - Luigi Moretti

The complex of buildings to the south east of
the district with the original water feature, later
buried

Rome, 1960

© Foto Gherardi - private archive

B - Aerial view of the Villaggio Olimpico
Rome, 2010
© Foto Andrea Jemolo

C - Vittorio Cafiero, Adalberto Libera, Luigi
Moretti at the Villaggio Olimpico
Rome, 1960

D-Pr ion to Mini: Giuseppe Togni of
the model of the Villaggio Olimpico during the
ceremony to lay the first stone. To the right,
Luigi Moretti and Vittorio Cafiero

Rome, 10 May 1958

© Archivio Centrale dello Stato - Fondo Luigi Moretti

E - Aerial view of the area of the ex Campo Parioli
Rome, May 1958
© Private archive V. Monaco. A. Luccichenti

F - View of the model of the Villaggio Olimpico
presented on 10 May

Rome, 1958

© Private archive V. Monaco. A. Luccichenti

G /H - Luigi Moretti

Study sketch for the Villaggio Olimpico and the
Campo Parioli

Rome, February-March 1958

© Archivio Centrale dello Stato - Fondo Luigi Moretti

| - V. Cafiero, A. Libera, A. Luccichenti, V. Monaco,
L. Moretti

Optional the plan of the Villaggio Olimpico

Rome, July 1958

© Archivio Centrale dello Stato - Fondo Luigi Moretti

J - Adalberto Libera
Elevations of the cross-shaped houses
Rome, 1960

K - A. Luccichenti, V. Monaco, L. Moretti
Buildings facing the square
Rome, 1960

L - Luigi Moretti

Cross-shaped houses

Rome, 1960

© Foto Gherardi - private archive

M - Luigi Moretti

Buildings framing the square court
Rome, 1960

© Foto Gherardi - private archive

N - Richard Antohi, Pier Luigi Nervi, Le Corbusier,
Annibale Vitellozzi, Guillermo Jullian de la Fuente
in front of the Corso di Francia Viaduct

Rome, September 1960

© Private archive R. Antohi

p.176 - 195
A - Michele Busiri Vici

The City of Cinema

Castel Fusano, Ostia, S.D.

© Archivio Centrale dello Stato and Ordine
Archietti P.P.C. di Roma e Provincia - Fondo
Michele Busiri Vici

Perspective of the hotel

B/ C - Michele Busiri Vici, Giancarlo Busiri Vici
Chase Manhattan Bank

Rome, 1971

© Archivio Centrale dello Stato and Ordine
Archietti P.P.C. di Roma e Provincia - Fondo
Michele Busiri Vici

Internal perspective views

D - Michele Busiri Vici

Buildings for homes, offices and shops
Rome, Via Sardegna, tra Via Toscana e Via
Campania, 1962-65

© Archivio Centrale dello Stato and Ordine
Archietti P.P.C. di Roma e Provincia - Fondo
Michele Busiri Vici

E - Michele Busiri Vici

Villino Vigne Nuove

Rome, 1924-26

© Archivio Centrale dello Stato and Ordine
Archietti P.P.C. di Roma e Provincia - Fondo
Michele Busiri Vici

Building elevation

F - Michele Busiri Vici

Villino Ascarelli

Via Cesalpino, Rome, anni ‘20

© Archivio Centrale dello Stato and Ordine
Archietti P.P.C. di Roma e Provincia - Fondo
Michele Busiri Vici

Building elevation

G - Michele Busiri Vici

The City of Cinema

Castel Fusano, Ostia, S. D.

© Archivio Centrale dello Stato and Ordine
Archietti P.P.C. di Roma e Provincia - Fondo
Michele Busiri Vici

Site Plan

H /| - Michele Busiri Vici

Motel A.C.I. along the G.R.A. (Grande Raccordo
Anulare, Great Ring Road)

Rome

© Archivio Centrale dello Stato and Ordine
Archietti P.P.C. di Roma e Provincia - Fondo
Michele Busiri Vici

J - Michele Busiri Vici

Palazzina in Via Salaria

Rome, 1951-52

© Archivio Centrale dello Stato and Ordine
Archietti P.P.C. di Roma e Provincia - Fondo
Michele Busiri Vici

Perspective plans and axonometric

K - Michele Busiri Vici

Office building in the District created for the E42
Housing Exhibition

Rome, 1953-56

© Ordine Archietti P.P.C. di Roma e Provincia -
Fondo Michele Busiri Vici

Perspective

L - Sergio Lenci

Perspective of the entrance to the elementary
school with 12 classrooms

Formello, Rome, 1966-1968

© Ordine Archietti P.P.C. di Roma e Provincia -
Fondo Sergio Lenci

In 1965 Sergio Lenci, with Fausto Ermanno
Leschiutta, Vittore Martelli, participated in the
tender-competition for the construction of the
school. The architect employed the Leonori
prefabrication system.

M - Sara Rossi

Private contract for n. 76 nursery schools
Rome, 1973

© Ordine Archietti P.P.C. di Roma e Provincia -
Fondo Sara Rossi

Perspective

N - Sara Rossi

La Sapienza University, Department of
Computers and Seismic Engineering

Rome, 1986-87

© Ordine Archietti P.P.C. di Roma e Provincia -
Fondo Sara Rossi

Axonometric view, volumes

O/P/Q-SaraRossi

Competition to realise the Offices of the
Chamber of Deputies

Rome, 1967

© Ordine Archietti P.P.C. di Roma e Provincia -
Fondo Sara Rossi

Planovolumetric, site plan, elevation

R /S - Sara Rossi

Comparto Tiburtino, Sistema Direzionale
Rome, 1977-84

© Ordine Archietti P.P.C. di Roma e Provincia -
Fondo Sara Rossi

Perspective views

T - Sara Rossi con P. L. Carci, A. Ferri, A. Gatti, E.
Sebasti, R. Wallach

IACP Housing Estate at Tor Sapienza

Rome, 1975-78

© Ordine Archietti P.P.C. di Roma e Provincia -
Fondo Sara Rossi

U - Sara Rossi, Francesco Coccia, M. Lorenza
Marangoni, Edoardo Monaco

Progetto per il PEEP

Loc. Cesarina, Rome, 1984-85

© Ordine Archietti P.P.C. di Roma e Provincia -
Fondo Sara Rossi

Planovolumetric organisation

V - Sara Rossi

Competition for the ospedale Pio, Istituto S.
Spirito

Rome, 1968

© Ordine Archietti P.P.C. di Roma e Provincia -
Fondo Sara Rossi

Elevation and section
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W - Sara Rossi, Cesare Tropea

Comparto Tiburtino, Sistema Direzionale
Rome, 1977-84

© Ordine Archietti P.P.C. di Roma e Provincia -
Fondo Sara Rossi

Plan and perspective view

X- Paolo Cercato

School for Parole Officers

Rome, 1990-92

© Ordine Archietti P.P.C. di Roma e Provincia -
Fondo Paolo Cercato

General view, perspective

Y - Sergio Lenci

Elementary school with 12 classrooms. Detail of
the main block

Formello, Rome, 1966-1968

© Ordine Archietti P.P.C. di Roma e Provincia -
Fondo Sergio Lenci

In 1965 Sergio Lenci, with Fausto Ermanno
Leschiutta, Vittore Martelli, participated in the
tender-competition for the construction of the
school. The architect employed the Leonori
prefabrication system.

Z - Sergio Lenci e Roberto Leonori

Reinforced concrete prefabrication system for
school buildings

Chioggia in province of Venezia, 1964

© Ordine Archietti P.P.C. di Roma e Provincia -
Fondo Sergio Lenci

between 1965 and 1976, Sergio Lenci participated
in numerous tender-competitions for the design
of scholastic buildings. He built a total of 11,
benefitting from diverse studies and contributions
dedicated to a specific prefabrication system
patented in 1964 with the engineer Roberto Leonori

AA / AB - Paolo Cercato

Renovation of a building destined to host the
Branch of the Bank of Italy

Isernia, 1985-90

© Ordine Archietti P.P.C. di Roma e Provincia -
Fondo Paolo Cercato

Project and details

AC / AD / AE - Michele Busiri Vici, Gino Cipriani
E42 Housing Exhibition, tall houses, lots CA2-
CA4 INA

Rome, 1941

© Archivio Centrale dello Stato and Ordine
Archietti P.P.C. di Roma e Provincia - Fondo
Michele Busiri Vici

Elevations of the complex, perspective view and
plan of the terrace with pool

AF / AG /AH / Al - Covers and labels of various
Folders of Meeting Minutes of the OAR

Rome, 1930-1940, 1944-1949, 1949-1952, 1936-194 4
© Ordine Archietti P.P.C. di Roma e Provincia

AJ - Certificate of resid in Rome bel
to Mario Ridolfi (n. 184) with attached
photograph, dated 30 April 1982

Rome, 1982

© Ordine Archietti P.P.C. di Roma e Provincia

AK - Copy n. 3/74 of AR magazine with mailing
I ined in the fascicolo of Fabrizio

Gioven';le (n. 630)
Rome
© Ordine Archietti P.P.C. di Roma e Provincia

p.196 - 205

A/ B - R. Magagnini, P. Greco and G. Pediconi with
A. Jatta, L. Poma and F. Rocca

National Competition for the Offices of the
Chamber of Deputies

Rome, 1967

Ex aequo winning project

C/D - R. Magagnini and G. Pediconi, with A. Jatta
and S. Musmeci

International Competition for New Parish
Centres in the Diocese of Rome

S. Tommaso D’Aquino Parish Complex - Tiburtino
Sud, 1967

Award and commission

E/F - M. Fasella with S. Folchi Vici and E. Guidoni
International Competition for New Parish
Centres in the Diocese of Rome

Rome, 1967

Project mentioned and published

G - P. Cuccioletta with R. Palumbo, G. Peguiron
National Competition for General Hospital in the
Pietralata district

Rome, 1967-68

Project awarded a special mention and published

H /- A. Calza Bini, L. Barbera and C. Maroni with
G.Castelnuovo, F. Pratesi, L. Quilici and V. Quilici
National Competition for a new road network
and landscaping of urban areas between Via C.
Colombo, the Caffarella Valley and Via C. Baronio
Rome, 1965

3rd place project

J - E. Fattinnanzi, A. Calza Bini and C. Maroni with
CoPER

Complex for 207 apartments in the PEEP Casal
de’ Pazzi for the Consorzio Galileo ‘67

Rome, 1972-73

K- D. Streppetti with P. Cercato

Complex for 207 apartments in the PEEP
Casal Competition-tender for a 500-vehicle
underground carpark in Piazza Adriana
Rome, 1967

Winning project

L - R. Sebasti with Studio Quaroni

Residential complex in the Piano di Zona n. 23
- Casilino

Rome, 1965

M - A. Calza Bini and C. Maroni with AUA
Residential complex for more than 1,000
apartments in the Piano di Zona n. 40 - Vigna
Murata for the Consorzio Cooperativo
Solidarieta Sociale

Rome, 1962-64

N/ O - V. Bordini with F. Dinelli

National competition to redesign the areas
providing access to the Aguzzano Regional Park
from Piazzale Hegel and Viale Kant

Rome, 1991

Winning project

P /Q/R - C.Maroni with V. Hinna Danesi
Office Building in the Piano di Zona n. 38 -
Laurentino

Rome, 1997

S/ T - A. Sostegni with L. Borroni, D. Lugini and G.
Siciliano

Competition for an el y and high
in Via Damiano Chiesa

Rome, 1971

2nd place project

hool

U - A. Sartor

Survey of the Ugo Bassi stair for the competition
drawings

1996

p.206 - 213

A - Carlo Aymonino, with Aldo Aymonino, Sandro
Giulianelli, Maria Luisa Tugnoli

The Colossus

Rome, 1984

© Archivio Carlo Aymonino

Courtesy Federica Morgia — Sapienza Universita
di Roma

Board - Project plan and drawings

B/C /D - Carlo Aymonino

Il Colosseo

Rome, 1983

© Archivio Carlo Aymonino

Courtesy Federica Morgia — Sapienza Universita
di Roma

Sketches

E - Carlo Aymonino

Schema di Via del Corso

Rome, anni ‘80

© Archivio Carlo Aymonino

Courtesy Federica Morgia - Sapienza Universita
di Roma

Site Plan

F - Carlo Aymonino

The Esquiline Hill

Rome

© Archivio Carlo Aymonino

Courtesy Federica Morgia — Sapienza Universita
di Roma

Urban plan and map of Rome

G - Carlo Aymonino

The Pantheon

Rome

© Archivio Carlo Aymonino

Courtesy Federica Morgia — Sapienza Universita
di Roma

Drawing of the plaza with a glimpse of the
Pantheon

H - Alessandro Anselmi with P. D’'Incecco, A.
Salvioni, H. Tsubouchi, M. Tzifakis, R. Ugolini
Project for special housing in the area of the
former refrigerated buildings of the Mattatoio
(sl house) in Test. i

Rome, 1984

Courtesy Federica Morgia — Sapienza Universita
di Roma

Drawing by Alessandro Anselmi

| - Alessandro Anselmi with P. D’Incecco, A.
Salvioni, H. Tsubouchi, M. Tzifakis, R. Ugolini
Project for special housing in the area of the
former refrigerated buildings of the Mattatoio
(sl house) in Testacci

Rome, 1984

Courtesy Federica Morgia — Sapienza Universita
di Roma

Area of the Mattatoio (former slaughterhouse) in
Testaccio. Model

p.214-223
A - Giuliano Vittori (graphics)
Symbols

Rome, 1981

Archivio Nicolini - De Boni
Poster for the Estate romana

B - U. Colombari and G. De Boni (collage)
The Cities of the Estate romana

Rome, 1986

Archivio Nicolini - De Boni

Projects for the Estate romana

C - U. Colombari and G. De Boni (project by)

The Forum

Circus Maximus, Estate romana, 1984

Archivio Nicolini - De Boni

Design of Massenzioland. Each city of the Estate
romana has its own forum. An area of exchanges,
consumption, leisure and shopping. In 1984

it became the structuring space of the setup,
constituting a sort of new archaeological level in
the Circus Maximus.

D/ E - U. Colombari and G. De Boni (project by)

Il tracciato

Circus Maximus, Estate romana, 1983

Archivio Nicolini - De Boni

Project for Massenzio7. The regulating layout that
defines the space for the event, not and never
autonomous, derives from the existing urban
layout. In this sense, the projects serve to clarify
the context, explicating its dimensions, ratios and
axial relationships.

F /G - U. Colombari and G. De Boni (project by)
La porta

Palazzo delle Esposizioni EUR, Estate romana, 1985
Archivio Nicolini - De Boni

Project for Massenzio9 - final act. The gate
marks the threshold between the ordinary and
the extraordinary in the city of the Estate romana.
In 1985 it assumed the monumental scale of the
architecture of the EUR. Similar to a two-faced
Janus, its rear part supported the screen for the
10,000 seat cinema.

H - U. Colombari and G. De Boni (project by)

The Simulacrum

Piazza del Colosseo, Estate romana, 1981
Archivio Nicolini - De Boni

Project for Massenzio 1981. The screen and the
magic canvas adopt and confront an urban scale.
In 1981 the screen was thirty-five metres, studied
for the projection of Napoleon by Abel Gance,
which temporarily substituted the stone images
of the Arch of Constantine, covered during its
restoration.

| - U. Colombari and G. De Boni (project by)

The Cinema

Via della Consolazione, Estate romana, 1980
Archivio Nicolini - De Boni

Project for Massenzio 1980. The sacred area inside
the city of the Estate romana and the cinema. The
1980 edition saw the first experiment with the
simultaneous use of three cinemas, which would
come to define the standard of the Massenzio. The
cinema becomes the poetic space in which project
and projection coincide duplicate.

J - U. Colombari and G. De Boni (project by)

The Forum

Circus Maximus, Estate romana, 1984

Archivio Nicolini - De Boni

Project for Massenzioland. Each city of the Estate
romana has its own forum. An area of exchanges,
consumption, leisure and shopping. In 1984

it became the structuring space of the setup,
constituting a sort of new archaeological level in
the Circus Maximus.

K - U. Colombari and G. De Boni

The Massenzio Screens

Rome

Archivio Nicolini - De Boni

Models of the screens for the Massenzio

L /M/N - Giuliano Vittori (graphics)
Symbols

Rome

Archivio Nicolini - De Boni

Posters for the Estate romana

O - Sleepless Nights at the Massenzio - Rites
Rome

Archivio Nicolini - De Boni

Brochure programme for the Estate romana

P/Q/R/S - Giuliano Vittori (graphics)
Posters

Rome

Archivio Nicolini - De Boni

Posters for the Estate romana

T - U. Colombari and G. De Boni (project by)

Il recinto

Circus Maximus, Estate romana, 1982

Archivio Nicolini - De Boni

Project for Massenzio al Massimo. The enclosed
area of the “Massenzio al Massimo” delimits the
end of the Circus Maximus, occupying one quarter
of this space. A metal panel supporting posters of

all of the films to be screened, takes form on the
short side and becomes the wall that contains the
toilets, ticket booths and entrances.

U - U. Colombari and G. De Boni (project by)

Il tracciato

Circus Maximus, Estate romana, 1983

Archivio Nicolini - De Boni

Project for Massenzio7. The regulating layout that
defines the space for the event, not and never
autonomous, derives from the existing urban
layout. In this sense, the projects serve to clarify
the context, explicating its dimensions, ratios and
axial relationships.

V - U. Colombari and G. De Boni (project by)

The Simulacrum

Piazza del Colosseo, Estate romana, 1981
Archivio Nicolini - De Boni

Project for Massenzio 1981. The screen and the
magic canvas adopt and confront an urban scale.
In 1981 the screen was thirty-five metres, studied
for the projection of Napoleon by Abel Gance,
which temporarily substituted the stone images
of the Arch of Constantine, covered during its
restoration.

X /Y - Sequences - Narrative Structure
EUR Rome, 1985

Archivio Nicolini - De Boni

Photograph of the 1985 setup in the EUR

p. 224 - 239
A - Luigi Pellegrin

Incontro di due genetiche

Rome, 1992

© Archivio Luigi Pellegrin

Courtesy Chiara Pellegrin and Sergio Bianchi
Drawing - Design vision. Diary September 1992

B - Luigi Pellegrin

Integration of mobility systems and functional
topics o the Tevere river banks, with Ponte
Flaminio on the background

Rome

© MAXXI Museo nazionale delle arti del XXI secolo,
Roma. Collezione MAXXI Architettura.

Archivio Luigi Pellegrin

Courtesy Chiara Pellegrin and Sergio Bianchi
Drawing - Vision

C - Luigi Pellegrin

From “Pensando Roma”

Rome, 1984

© MAXXI Museo nazionale delle arti del XXl secolo,
Roma. Collezione MAXXI Architettura.

Archivio Luigi Pellegrin

Courtesy Chiara Pellegrin and Sergio Bianchi
Sketches

D - Luigi Pellegrin

From “Torsioni, dal Razionalismo al
Parabiologico”

Rome, 1991

© MAXXI Museo nazionale delle arti del XXI secolo,
Roma. Collezione MAXXI Architettura.

Archivio Luigi Pellegrin

Courtesy Chiara Pellegrin and Sergio Bianchi
Project section

E - Luigi Pellegrin

From “Il progetto che arriva dall’alto”

Rome, 1984

© MAXXI Museo nazionale delle arti del XXI secolo,
Roma. Collezione MAXXI Architettura.

Archivio Luigi Pellegrin

Courtesy Chiara Pellegrin and Sergio Bianchi
Drawing - Vision

F - Luigi Pellegrin

From “Domani”

Rome, 1991

© MAXXI Museo nazionale delle arti del XXI secolo,
Roma. Collezione MAXXI Architettura.

Archivio Luigi Pellegrin

Courtesy Chiara Pellegrin and Sergio Bianchi
Drawing with perspectives

G - Luigi Pellegrin

From “Se gli “altri” progettassero sulla terra”
Rome, 1991

© MAXXI Museo nazionale delle arti del XXI secolo,
Roma. Collezione MAXXI Architettura.

Archivio Luigi Pellegrin

Courtesy Chiara Pellegrin and Sergio Bianchi
General perspective

H - Luigi Pellegrin

From “Pensando alla periferia di Roma”

Rome, 1985

© MAXXI Museo nazionale delle arti del XXI secolo,
Roma. Collezione MAXXI Architettura.

Archivio Luigi Pellegrin

Courtesy Chiara Pellegrin and Sergio Bianchi
Drawing - Perspective vision

| - Luigi Pellegrin

From “Pensando alla periferia di Roma”

Rome, 1983

© MAXXI Museo nazionale delle arti del XXI secolo,
Roma. Collezione MAXXI Architettura.

Archivio Luigi Pellegrin
Courtesy Chiara Pellegrin and Sergio Bianchi
Drawing - View

J - Luigi Pellegrin

From “Le Porte di Roma”

Rome, 1985

© MAXXI Museo nazionale delle arti del XXI secolo,
Roma. Collezione MAXXI Architettura.

Archivio Luigi Pellegrin

Courtesy Chiara Pellegrin and Sergio Bianchi
Drawing - View

K - Luigi Pellegrin

From “La rilettura della “nostra” storia”

Rome, 1972

© MAXXI Museo nazionale delle arti del XXI secolo,
Roma. Collezione MAXXI Architettura.

Archivio Luigi Pellegrin

Courtesy Chiara Pellegrin and Sergio Bianchi
Drawing - View

L - Luigi Pellegrin

Eur Controasse Via Cristoforo Colombo

Rome, 1991

© MAXXI Museo nazionale delle arti del XXl secolo,
Roma. Collezione MAXXI Architettura.

Archivio Luigi Pellegrin

Courtesy Chiara Pellegrin and Sergio Bianchi
Project and photograph - insertion within the
Roman context of the EUR

M - Luigi Pellegrin

Circus Maximus

Rome, 1991

© MAXXI Museo nazionale delle arti del XXI secolo,
Roma. Collezione MAXXI Architettura.

Archivio Luigi Pellegrin

Courtesy Chiara Pellegrin and Sergio Bianchi
Section - Recovery of the Circus Maximus by
inserting multifunctional elements

N - Luigi Pellegrin

Piano Quadro Ostiense section

Rome, 1990

© MAXXI Museo nazionale delle arti del XXI secolo,
Roma. Collezione MAXXI Architettura.

Archivio Luigi Pellegrin

Courtesy Chiara Pellegrin and Sergio Bianchi
Section

O - Luigi Pellegrin

Piano Quadro Ostiense site plan

Rome, 1990

© MAXXI Museo nazionale delle arti del XXI secolo,
Roma. Collezione MAXXI Architettura.

Archivio Luigi Pellegrin

Courtesy Chiara Pellegrin and Sergio Bianchi

Site Plan, insertion within the context of Rome

P - Luigi Pellegrin

Masterplan Aree FFSS

Rome, 1992

© MAXXI Museo nazionale delle arti del XXI secolo,
Roma. Collezione MAXXI Architettura.

Archivio Luigi Pellegrin

Courtesy Chiara Pellegrin and Sergio Bianchi
Model

Q - Luigi Pellegrin

From “Il progetto che arriva dall’alto”

Rome, 1991

© MAXXI Museo nazionale delle arti del XXI secolo,
Roma. Collezione MAXXI Architettura.

Archivio Luigi Pellegrin

Courtesy Chiara Pellegrin and Sergio Bianchi
Section

p. 240 - 249
A /B - Adalberto Libera

Apartment blocks built for the Societa
Immobiliare Tirrena at the Roman Lido on a lot
along the Lungomare Duilio

Roma, Ostia, 1935

Courtesy Archivio Centro Studi Giorgio Muratore
Source: Architettura magazine, year X1V, January
1935 - XIlI, fascicolo | (p. 7-13)

View of apartment block B and Adalberto Libera
standing on the balcony

C /D - Adalberto Libera

Apartment blocks built for the Societa
Immobiliare Tirrena at the Roman Lido on a lot
along the Lungomare Duilio

Roma, Ostia, 1934

Courtesy Archivio Centro Studi Giorgio Muratore
Source: Architettura magazine, year XIV, January
1935 - XIlI, fascicolo | (p. 7-13)

Detail of the palazzinas type C as built

E - Mario Marchi

Case Fratelli Finocchi S.A.1.D. in Piazza dei
Ravennati

Ostia, 1929

Historical photographs and postcards, courtesy
Arch. Daniele Romani

F - Augusto Antonelli

Villini Rossini in Piazza Anco Marzio

Ostia, 1927

Historical photographs and postcards, courtesy
Arch. Daniele Romani

G - Marcello Piacentini
Project for a villino in Ostia Nuova
September 1916

© Archivio Storico Capitolino, Archivio Paolo
Orlando, Disegni e Progetti, cart. 14
Courtesy Sovrintendenza Capitolina ai Beni
Culturali

Perspective

H - Master Plan for Ostia Nuova

1908 post.

© Archivio Storico Capitolino, Archivio Paolo
Orlando, Disegni e Progetti, cart. 11
Courtesy Sovrintendenza Capitolina ai Beni
Culturali

Site Plan

| - Closure of the commemorative celebrations
of the first 50 years of Italian unity under

Roma Capital of Italy. Conference of civic
representatives from the cities of Turin, Florence
and Rome, in Ostia Antica at the chalet Orlando
on the lido on 8 November 1911

9M

© Archivio Storico Capitolino, Archivio Paolo
Orlando, Photograph n. 21

Courtesy Sovrintendenza Capitolina ai Beni
Culturali

J - Federico Fellini

8%

Ostia, 1963

From the book Da Roma verso il mare by Maria
Clara Ghia

Final scene of the film on the beach in Ostia

K - Attilio Lapadula, Pier Luigi Nervi

Kursaal bathing establishment

Ostia, 1950

Historical photographs and postcards, courtesy
Arch. Daniele Romani

L - Giovan Battista Milani

Roma bathing establishment

Ostia, 1924

Historical photographs and postcards, courtesy
Arch. Daniele Romani

M - Luigi Moretti

Palazzina in Via della Pineta

Ostia, 1930

Historical photographs and postcards, courtesy
Arch. Daniele Romani

N - Mario Ridolfi (with Mario Fagiolo)

Competition project for a lot of villini at Lido di
Roma (now Lido di Ostia Levante)

Ostia, 1932

© Accademia Nazionale di San Luca, Fondi degli
Architetti del XX secolo, Fondo Ridolfi-Frankl-
Malagricci

Villino type B (award winning project), perspective

O - Mario De Renzi

Project for a bathing establishment at Lido di
Ostia

Ostia, 1937

© Accademia Nazionale di San Luca, Fondi degli
Architetti del XX secolo, Fondo Mario De Renzi
Perspective

p. 250 - 259

A - Giuseppe Perugini

Casa Albero

Fregene, province of Rome, 1968-1971

© Drawings anf photograph Private archive Studio
Perugini

General view of the side elevation

B - Giuseppe Perugini

Casa Albero

Fregene, province of Rome, 1968-1971

© Drawings anf photograph Private archive Studio
Perugini

Detail of the circular window and external stair

C - Giuseppe Perugini

Casa Albero

Fregene, province of Rome, 1968-1971

© Drawings anf photograph Private archive Studio
Perugini

View of the main elevation

D - Giuseppe Perugini

Casa Albero

Fregene, province of Rome, 1968-1971

© Drawings anf photograph Private archive Studio
Perugini

Interior

E - Giuseppe Perugini

Casa Albero

Fregene, province of Rome, 1968-1971

© Drawings anf photograph Private archive Studio
Perugini

External detail

F /G - Giuseppe Perugini

Casa Albero

Fregene, province of Rome, 1968-1971

© Drawings anf photograph Private archive Studio
Perugini

Detailed view of the exteriors and interiors

H - Giuseppe Perugini

Casa Albero

Fregene, province of Rome, 1968-1971

© Drawings anf photograph Private archive Studio
Perugini

Design sketch

1/ J - Giuseppe Perugini

Casa Albero

Fregene, province of Rome, 1968-1971

© Drawings anf photograph Private archive Studio
Perugini

Site Plan and main elevation

K - Giuseppe Perugini

Casa Albero

Fregene, province of Rome, 1968-1971

© Drawings anf photograph Private archive Studio
Perugini

Detailed view of the exteriors

L - Giuseppe Perugini

Casa Albero

Fregene, province of Rome, 1968-1971

© Drawings anf photograph Private archive Studio
Perugini

p.260-271

A - Lucio Passarelli

Mixed-used building, Via Campania
Rome, 1965

© Ph Vincenzo Labellarte

Facade detail

B - Vittorio Ballio Morpurgo / Mario Fiorentino,
Mario Ridolfi, Wolfgang Frankl|

Villino Alatri, Via Paisiello

Rome, 1923-28 / 1949-52

© Ph Vincenzo Labellarte

1923-28 realisation of the original design by
Morpurgo.

1949-52 realisation of the rooftop addition
designed by Fiorentino, Ridolfi, Frankl

C - Ugo Luccichenti

Palazzina, Via Pezzana

Rome, 1954

© Ph Aldo Aymonino

Original slides — Archivio Aldo Aymonino

D - Ugo Luccichenti

Palazzina, Largo Nicola Spinelli

Rome, 1954

© Ph Aldo Aymonino

Original slides - Archivio Aldo Aymonino

E - Mario De Renzi, Giorgio Calza Bini
Palazzina Furi ik, Lung e Fl.
Rome, 1935-40

© Ph Aldo Aymonino

Original slides - Archivio Aldo Aymonino

F - Renato Valle

Palazzina, Via Bari

Rome, anni ‘560-‘60

© Ph Aldo Aymonino

Original slides - Archivio Aldo Aymonino

G - Vincenzo Monaco and Amedeo Luccichenti
Palazzina, Via San Valentino
Rome, 1948-51

H - Ugo Luccichenti
Residential Building, Viale Pinturicchio
Rome, 1947-48

| - Ugo Luccichenti
Palazzina, Via Fratelli Ruspoli
Rome, 1949-50

J - Ugo Luccichenti
Palazzina, Via Pezzana
Rome, 1954

K - Ugo Luccichenti
Palazzina, Via Archimede
Rome, 1952

L - Luigi Piccinato
Palazzina, Via Arichimede
Rome, 1939-41

M - Ugo Luccichenti
Belsito residential
Medaglie d’Oro

Rome, 1950-53

© Ph Vincenzo Labellarte

Piazzale delle

N - Luigi Moretti

Palazzina Il Girasole, Via Bruno Buozzi
Rome, 1948-50

© Ph Vincenzo Labellarte

O - Ugo Luccichenti

Palazzina, Largo Nicola Spinelli

Rome, 1954

© Ph Aldo Aymonino

Original slides — Archivio Aldo Aymonino

nti
ial lex, Piazzale delle

p

P - Ugo Luccichel
Belsito residenti

Medaglie d’Oro

Rome, 1950-53

© Ph Aldo Aymonino

Original slides - Archivio Aldo Aymonino

Q - Ugo Luccichenti

Villino Trionfale

Rome, 1953-59

© Ph Aldo Aymonino

Original slides - Archivio Aldo Aymonino

R - Angelo Di Castro
Residential Building, Via Magna Grecia

Rome, 1952
© Ph Aldo Aymonino
Original slides — Archivio Aldo Aymonino

S - Domenico De Riso
Palazzina, viale Tiziano
Rome, 1962

T /W /X-Ugo Luccichenti
Belsito resi ial P Piazzale delle

Medaglie d’Oro
Rome, 1950-53

U - Mario De Renzi, Giorgio Calza Bini
Palazzina Furmanik, Lungotevere Flaminio
Rome, 1935-40

V - Ugo Luccichenti
Apartment Building, Viale Pinturicchio
Rome, 1947-48

p.272-293
A - Andrea Bentivegna / Il Contrafforte
Photographs of Roman palazzine from the late
1800s to the mid-1900s

© Andrea Bentivegna

B/ C/D - Margherita Erbani

Roma Moderna nel 1870, Roma Moderna nel
1900, Roma Moderna nel 1930

Rome, 2021

© Margherita Erbani

Reworking of plans of Rome contained in the book
by Italo Insolera, Roma moderna. Un secolo di
storia urbanistica, Einaudi, Torino 1962

E - Margherita Erbani

Roma Moderna nel 1960

Rome, 2021

© Margherita Erbani

Reworking of plans of Rome contained in the book
by Italo Insolera, Roma moderna. Un secolo di
storia urbanistica, Einaudi, Torino 1962

F - Margherita Erbani

Plan of Rome

Rome, 2021

© Margherita Erbani

Plan indicating the numbers of photographs
from Il Contrafforte published in this issue of AR
Magazine

p. 294 - 307
A - Luigi Moretti

Palazzina Il Girasole

Rome, 1948

© Photograph by Gabriele Basilico

Courtesy Fondazione MAXXI, Collezione Fotografia

B - Exhibition At home 2.0.

View of the section dedicated to design
Rome, MAXXI, 2019-2020

© Courtesy Fondazione MAXXI © Musacchio
lannello

C - Exhibition At home 2.0.

View of the entrance to the exhibition
Rome, MAXXI, 2019-2020

© Courtesy Fondazione MAXXI © Musacchio
lannello

D - Exhibition At home 2.0.

View of the exhibition

Rome, MAXXI, 2019-2020

© Courtesy Fondazione MAXXI © Musacchio
lannello

E - Paolo Portoghesi

Casa Baldi

Rome, 1959-1961

© Photograph by Oscar Savio

Courtesy Fondazione MAXXI, Collezione MAXXI
Architettura

F - Studio Monaco Luccichenti

Palazzina Federici, via San Crescenziano,
Rome, 1950-1952

© Photograph by Oscar Savio

Courtesy Fondazione MAXXI, Collezione MAXXI|
Architettura
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G - Exhibition At home. Progetti per I'abitare
contemporaneo

View of the exhibition

Rome, MAXXI, 2019-2020

© Courtesy Fondazione MAXXI © Musacchio
lannello

H - Francesco Beraducci

Villino in Via Colli della Farnesina

Rome, 1968-1969

© Courtesy Fondazione MAXXI, Collezione MAXXI
Architettura

| - Luigi Pellegrin

Two-family villa on the Via Aurelia

Rome, 1964

© Courtesy Fondazione MAXXI, Collezione MAXX|
Architettura

J - Mario Fiorentino

Corviale IACP District

Rome, 1971-1984

© Courtesy Fondazione MAXXI, Collezione MAXXI|
Architettura

J /K /L -Exhibition At home. Progetti per |'abitare
contemporaneo

View of the exhibition

Rome, MAXXI, 2019-2020

© Courtesy Fondazione MAXXI © Musacchio
lannello

p.310-331
A - Franco Purini, with Ugo Colombari, Giuseppe
De Boni, Duccio Staderini, Laura Thermes

Project for a Teatrino Scientifico

Rome, 1979

© Studio Purini Thermes - Courtesy Franco Purini
Projects for ephemeral architecture for the Estate
romana organised by the Department of Culture of
the City or Rome.

Elevations and perspectives

B/ C - Franco Purini, with Ugo Colombari, Giuseppe
De Boni, Duccio Staderini, Laura Thermes

Project for a Teatrino Scientifico

Rome, 1979

© Studio Purini Thermes - Courtesy Franco Purini
Projects for ephemeral architecture for the Estate
romana organised by the Department of Culture of
the City or Rome.

Elevations and perspectives

D - Pino Pasquali
Forma&Memoria wWareahouse
Former Tipografia Calzone
Rome, 1986

© Pino Pasquali

Drawing of the facade

E - Franco Purini, with Ugo Colombari, Giuseppe De
Boni, Duccio Staderini, Laura Thermes

Project for a Teatrino Scientifico

Rome, 1979

© Studio Purini Thermes - Courtesy Franco Purini
Projects for ephemeral architecture for the Estate
romana organised by the Department of Culture of
the City or Rome.

Perspective

F - Franco Purini, with Ugo Colombari, Giuseppe De
Boni, Duccio Staderini, Laura Thermes

Project for a Teatrino Scientifico

Rome, 1979

© Studio Purini Thermes - Courtesy Franco Purini
Projects for ephemeral architecture for the Estate
romana organised by the Department of Culture of
the City or Rome.

G/ H - Franco Purini, Laura Thermes

Partial reconstruction of the Teatrino Scientifico
at the MAXXI Museum

Rome, 2017

Ph Monica Manicone

© Studio Purini Thermes - Courtesy Franco Purini
Photograph of the Teatrino Scientifico in 2017 at
the MAXXI

| - Pino Pasquali

Church at Montespaccato
Rome, 2010

© Pino Pasquali
Sketchbooks

J - Franco Purini

The City in Construction

1966

© Studio Purini Thermes - Courtesy Franco Purini

K - Franco Purini

Wall

1976

© Studio Purini Thermes - Courtesy Franco Purini

M - Pino Pasquali

Church at Montespaccato
Rome, 2010

© Pino Pasquali

Model

N /O /P -Franco Purini and Laura Thermes
VEMA

2006

© Studio Purini Thermes - Courtesy Franco Purini
Model of VEMA, a newly founded city - 10th
International Architecture Exhibition at the Venice
Biennale, Italian Pavilion.

Perspective view of portions of the city - 10th
International Architecture Exhibition at the Venice
Biennale, Italian Pavilion.

Q - Pino Pasquali and Alfredo Passeri

Roma TRE University

Rome, 1997

© Pino Pasquali

Drawing of the interior design of Rectorate at
Roma TRE University

R - Pino Pasquali

Roma TRE University

Rome, 1997

© Pino Pasquali

Drawing of the new Rectorate at Roma TRE
University

p.332-341

A - Mario Botta

Reconstruction of the Church of San Carlo alle
Quattro Fontane

Lugano Lakefront, Switzerland, 1999-2003

© Photograph by Enrico Cano

Sectional wood model. Dismantled in 2003

B/ C - Mario Botta

Reconstruction of the Church of San Carlo alle
Quattro Fontane

Lugano Lakefront, Switzerland, 1999-2003

© Photograph by Pino Musi

Front and side elevation of the sectional wood
model

D/ E - Mario Botta

Reconstruction of the Church of San Carlo alle
Quattro Fontane

Lugano Lakefront, Switzerland, 1999-2003

© Mario Botta

Preliminary sketches and plan

F - Mario Botta

Reconstruction of the Church of San Carlo alle
Quattro Fontane

Lugano Lakefront, Switzerland, 1999-2003

© Mario Botta

Preliminary sketch

G - Mario Botta

Reconstruction of the Church of San Carlo alle
Quattro Fontane

Lugano Lakefront, Switzerland, 1999-2003

© Mario Botta

Schematic drawing of the dome

H /1-Mario Botta

Reconstruction of the Church of San Carlo alle
Quattro Fontane

Lugano Lakefront, Switzerland, 1999-2003

© Photograph by Pino Musi

View of the sectional wood model

L - Mario Botta

Reconstruction of the Church of San Carlo alle
Quattro Fontane

Lugano Lakefront, Switzerland, 1999- 2003

© Photograph by Pino Musi

View of the sectional wood model

p.342- 361
A - The New Pope, by Paolo Sorrentino

2018-2019

Photograph Gianni Fiorito, Courtesy Ludovica
Ferrario

Pope Lenny Belardo (Jude Law) on the set with the
cardinals, inside the Sistine Chapel reconstructed
for the film

B - The New Pope, by Paolo Sorrentino
2018-2019

Photograph Gianni Fiorito, Courtesy Ludovica
Ferrario

View of the set showing the reconstructed Sistine
Chapel, and reconstruction of its floors

C - The New Pope, by Paolo Sorrentino

2018-2019

Photograph Gianni Fiorito, Courtesy Ludovica
Ferrario

Set showing the reconstruction of the balcony of
St. Peter’s Basilica from which the Pope addresses
the public

D - The Young Pope, by Paolo Sorrentino
2015-2016

Photograph Gianni Fiorito, Courtesy Ludovica
Ferrario

Cardinals on the set. Reconstruction of the Sistine
Chapel

E - The New Pope, by Paolo Sorrentino

2018-2019

Photograph Gianni Fiorito, Courtesy Ludovica
Ferrario

Pope Lenny Belardo (Jude Law) seated on the
sedia gestatoria, on the set with the reconstruction
of the Sistine Chapel

F / G - The Young Pope, by Paolo Sorrentino
2015-2016

Photograph Gianni Fiorito, Courtesy Ludovica
Ferrario

Photographs of Pope Lenny Belardo (Jude Law)
seated on the sedia gestatoria, on the set with the
reconstruction of the Sistine Chapel

H - The New Pope, by Paolo Sorrentino
2018-2019

Photograph Gianni Fiorito, Courtesy Ludovica
Ferrario

The hospital bed of Pope Lenny Belardo (Jude
Law) with the growing cross behind it

| - The New Pope, by Paolo Sorrentino
2018-2019

Photograph Gianni Fiorito, Courtesy Ludovica
Ferrario

The set with the reconstruction of St. Peter’s
Basilica and the base of the baldacchino by Gian
Lorenzo Bernini

J - The New Pope, by Paolo Sorrentino

2018-2019

Photograph Gianni Fiorito, Courtesy Ludovica
Ferrario

The sacred and the profane. The dance of the nuns
in front of the glowing neon cross.

K - The New Pope, by Paolo Sorrentino
2018-2019

Photograph Gianni Fiorito, Courtesy Ludovica
Ferrario

The two Popes Lenny Belardo (Jude Law) and Sir
John Brannox (John Malkovich)

L - The New Pope, by Paolo Sorrentino
2018-2019

Photograph Gianni Fiorito, Courtesy Ludovica
Ferrario

Pope Sir John Brannox (John Malkovich) and his
dog inside the reconstruction of the Library in
the Apostolic Palace, with the glowing world map
behind him

M - The New Pope, by Paolo Sorrentino
2018-2019

Photograph Gianni Fiorito, Courtesy Ludovica
Ferrario

On the set featuring a reconstruction of
Michelangelo’s Pieta

N - The New Pope, by Paolo Sorrentino
2018-2019

Photograph Gianni Fiorito, Courtesy Ludovica
Ferrario

Pope Sir John Brannox (John Malkovich)

O - The New Pope, by Paolo Sorrentino
2018-2019

Photograph Gianni Fiorito, Courtesy Ludovica
Ferrario

Pope Lenny Belardo (Jude Law) inside the
reconstructed Sistine Chapel

P - The New Pope, by Paolo Sorrentino
2018-2019

Photograph Gianni Fiorito, Courtesy Ludovica
Ferrario

The sacred and the profane.

Q - The Young Pope, by Paolo Sorrentino
2015-2016

Photograph Gianni Fiorito, Courtesy Ludovica
Ferrario

Pope Lenny Belardo (Jude Law) on set at Villa
Lante della Rovere, Bagnaia (Viterbo)

p.362-373
A - Paolo Portoghesi

Project for a Quarter in Rome
1983

© Paolo Portoghesi

B/C/D/E - Paolo Portoghesi
Drawings for the “Ril i
Villaggio Talenti

Rome, 2000-2010

© Paolo Portoghesi

to I” quarter in the

F / G - Paolo Portoghesi with S. Anselmi, F. Cellini,
C. D’Amato, G. D’Ardia, G. Ercolani, A. Ferri, G.
Pasquali e A. Passeri

Project for social housing district at Casale di
Grena

Rome, 1985

© Paolo Portoghesi

H - Paolo Portoghesi

Project for a Quarter in Rome
1983

© Paolo Portoghesi

| - Paolo Portoghesi

Ideogram for experimenting with the trident as a
principle of composition

1984

© Paolo Portoghesi

J /K - Paolo Portoghesi with V. Gigliotti and S.
Mousawi

Preliminary sketch for the facade and plan, with
a projection of the structures of the Mosque of
Rome

Rome, 1974-1995

© Paolo Portoghesi

L - Paolo Portoghesi

Sistema Direzionale Orientale
1996

© Paolo Portoghesi

p.374-379
A - Quarticciolo

Rome

© Silva Ferretti

Balcony of a home from lot Il

B - Trullo

Rome

© Silva Ferretti

One of the courts along Via del Trullo with laundry
lines

C - Primavalle

Rome

© Silva Ferretti

A court in lot V with furniture, sports field and
children’s playground

D - Primavalle

Rome

© Silva Ferretti

A court in lot V with drying lines and a soccer net

E - Primavalle

Rome

© Manuela Giusto

Theatre performance Romeo e Giulietta negli Ater:
un amore popolare

p. 388 - 395

A - Tower building

Laurentino District, Rome, 1973-1984

Pietro Barucci (team leader) with A. De Rossi, L.
Giovannini, C. Nucci, A. Sostegni

© Archivio Pietro Barucci - Courtesy Clementina
Barucci, Ruggero Lenci

B - Plan of the Tower building

Laurentino District, Rome, 1973-1984

© Archivio Pietro Barucci - Courtesy Clementina
Barucci, Ruggero Lenci

C - Plans of the Tower building in sector SE1
Rome, 1980

© Archivio Pietro Barucci - Courtesy Clementina
Barucci, Ruggero Lenci

D - Pietro Barucci (team leader) with A. De Rossi, L.

Giovannini, C. Nucci, A. Sostegni

Laurentino District

Rome, 1973-1984

© Archivio Pietro Barucci - Courtesy Clementina
Barucci, Ruggero Lenci

Urban site plan

E - Tower building

Laurentino District, Rome, 1973-1984

© Archivio Pietro Barucci - Courtesy Clementina
Barucci, Ruggero Lenci

Axonometric drawings and general photograph

F - Tower Building

Laurentino District, Rome, 1973-1984

© Archivio Pietro Barucci - Courtesy Clementina
Barucci, Ruggero Lenci

Axonometric and general photograph

G - Tenement Houses

Laurentino District, Rome, 1973-1984

© Archivio Pietro Barucci - Courtesy Clementina
Barucci, Ruggero Lenci

Elevations and section

H - Pietro Barucci (team leader) with A. De Rossi, L.

Giovannini, C. Nucci, A. Sostegni

Site Plan

Laurentino District, Rome, 1973-1984

© Archivio Pietro Barucci - Courtesy Clementina
Barucci, Ruggero Lenci

| - Tower Buildings

Laurentino District, Rome, 1973-1984

© Archivio Pietro Barucci - Courtesy Clementina
Barucci, Ruggero Lenci

J - Tenement Houses

Laurentino District, Rome, 1973-1984

© Archivio Pietro Barucci - Courtesy Clementina
Barucci, Ruggero Lenci

Elevations and section

K - Pietro Barucci (team leader) with A. De Rossi, L.

Giovannini, C. Nucci, A. Sostegni

Laurentino District, aerial photograph
Laurentino District, Rome, 1973-1984

© Archivio Pietro Barucci - Courtesy Clementina
Barucci, Ruggero Lenci

L /M - Bridge-buildings

Laurentino District, Rome, 1973-1984

© Archivio Pietro Barucci — Courtesy Clementina
Barucci, Ruggero Lenci

N - Street sections

Laurentino District, Rome, 1973-1984

© Archivio Pietro Barucci - Courtesy Clementina
Barucci, Ruggero Lenci

O - General system, typical plans

Laurentino District, Rome, 1973-1984

© Archivio Pietro Barucci - Courtesy Clementina
Barucci, Ruggero Lenci

p. 396 - 399

Vincenzo Labellarte
Assedio

Rome, 2013

© Ph Vincenzo Labellarte

p. 400 - 411
A - Lacaton & Vassal, Druot, Hutin
Transformation of 530 apartments, Buildings
G,H, I

Grand Parc Quarter in Bordeaux, France, 2016
© Lacaton & Vassal

B/ C - Lacaton & Vassal, Druot, Hutin

Before and after the addition of the “gardens” at
the various floors of the building

Grand Parc Quarter in Bordeaux, France, 2016

© Lacaton & Vassal

D - Lacaton & Vassal

Tall building for apartments, offices and
commercial spaces

Halte Ceva, Chéne-Bourg, Geneva, Switzerland,
2020

© Lacaton & Vassal

E - Druot, Lacaton & Vassal

Fusion and separation of spaces

Torre Bois le Prétre, Paris 17, France, 2011
© Lacaton & Vassal

F - Lacaton & Vassal

The double glass “skin”

Halte Ceva, Chéne-Bourg, Geneva, Switzerland,
2020

© Lacaton & Vassal

G - Lacaton & Vassal, Druot, Hutin

The “space with no function” added to the
standard area of the apartments

© Lacaton & Vassal

H1- 6 - Lacaton & Vassal, Druot, Hutin
Phases of the refurbishment method

Grand Parc Quarter in Bordeaux, France, 2016
© Lacaton & Vassal

1/ J - Lacaton & Vassal
Corner solution in one of the apartments in the
existing tower

An inhabited refurbished interior
Saint Nazaire, La Chesnaie, France, 2014-2016
© Lacaton & Vassal

K /L - Lacaton & Vassal

One of the two new wings of the transformation
project and a new construction of public housing
units

Intervention of transformation and new
construction of public housing units. Typical
plan with an additional room accessed via the
buffer created by the jardin d’hiver

Saint Nazaire, La Chesnaie, France, 2014-2016
© Lacaton & Vassal

M - Lacaton & Vassal, Druot, Hutin

A refurbished apartment

Quartiere Grand Parc a Bordeaux, France, 2016
© Lacaton & Vassal

N - Lacaton & Vassal

Comparison before and after of an intervention
with the greatest possibility to personalise
openings that ensures a dynamic appearance of
the facades

Saint Nazaire, La Chesnaie, France, 2014-2016

© Lacaton & Vassal

p. 416 - 427
A-L.Sforza
Ex.[PO]. Pedestrian-bicycle path and centre for
the devel t of building experil ts in the

area of the former ovens

Castel Giubileo

© L. Sforza - project from the graduate course
run by Prof. Antonino Saggio, Sapienza Universita
di Roma

A multifunctional bridge links two districts and
catalyses a multitude of opportunities. The project
involves the entire territory, with structures that
extend like filaments, defining paths, plazas,
reflecting pools and gardens, beginning in the
area of the former ovens, restored and partially
integrated to create a centre dedicated to building
experiments in Rome, in an area historically linked
to these activities.

B - L. Cavallo with V. Perna (image by)
Perspective showing the insertion of the Tevere
cavo projects in the Flaminia district

Rome

© L. Cavallo with V. Perna - project from the
graduate course run by Prof. Antonino Saggio,
Sapienza Universita di Roma

General view. Rendering

C - V. Perna, D. Tommasi, A. Zanini
ECO-nnection: una ECO-logic infrastruttura
Rome

© V. Perna, D. Tommasi, A. Zanini - project from
the graduate course run by Prof. Antonino Saggio,
Sapienza Universita di Roma

This system embraces the structure of the Ponte
della Musica bridge and triggers multiple actions
in the residual space of the Tiber floodwalls. The
characterising element is represented by a shell,
similar to platforms accessorised for recreational
use, with energy-producing phytodepuration algae.

D - S. Marinelli

Identita fluida: centro polifunzionale per la (ri)
costru-zione dell'uomo del XXl secolo
Lungotevere dell’Acqua Acetosa, Rome

© S. Marinelli - project from the graduate course
run by Prof. Antonino Saggio, Sapienza Universita
di Roma

Driving force is a counselling centre on sexual
identity, hosted in the ex-CRAL at the Istituto
Poligrafico della Zecca dello Stato, an abandoned
structure. In addition to the centre, there are
commercial functions and a small theatre. The
building is connected to other external functions
along a ribbon-like path that arrives as far as the
three independent volumes with apartments for
creatives.

E - Gian Battista Piranesi
Campus Martius
Rome, 1762

F - E. Ferrigno
Pianta di Roma e sequenze spaziali

G/ H - M. Benucci, C. Radeglia, A. Rosa
Parco produttivo e disinquil dell’Inviol.
Borghese

Rome

© M. Benucci, C. Radeglia, A. Rosa - project from
the graduate course run by Prof. Antonino Saggio,
Sapienza Universita di Roma

This project, for a site confiscated from the Mafia,
proposes a reinvestment in agricultural production
linked to a logic of cleaning up pollution in favour
of a regeneration of the air, water and ground

for a self-supporting Park. The new landscape is
designed with scripts that simulate natural logics.
Inside is the Polimeral Tree, an artificial tree that
removes pollution using algae on its leaves and
produces energy from solar panels.

| - M. Seu, D. Tortora
Green watermill: un ascensore, un accesso alle
banchine, un el o di purificazione delle

acque

Rome

© M. Seu, D. Tortora - project from the graduate
course run by Prof. Antonino Saggio, Sapienza
Universita di Roma

A proposal for a series of synergic and
communicative actions to promote the
environment. The large wheel creates a lift/mill
powered by the river current and a process of
phytodepuration, activated by surrounding spaces
at the level of the river and the spaces del vuoto
arendere.

J - F. Vantaggiato

Lastra: laboratorio di analisi sperimentale,
trattamento e ricerca sull’acqua

Rome

© F. Vantaggiato - project from the graduate
course run by Prof. Antonino Saggio, Sapienza
Universita di Roma

This project resembles a submarine with its
emerging coning tower and a large submerged
volume. A new design of the currently degraded
riverbanks belongs to the vaster park of the Tevere
cavo project.

K - A. Perosillo

Eco District Park: Parco Urbano, Distretto
industriale e Centro per I'educazione al tema del
riciclo tra Collina Fleming e Tor di Quinto

Rome

© A. Perosillo - project from the graduate course
run by Prof. Antonino Saggio, Sapienza Universita
di Roma

The project proposes and “ecological district”
aligned with the proposal advanced by Mayor
Marino: various aspects of the culture and
technologies of waste management are
integrated in a complex whose importance is

as environmental as it is industrial. The project
occupies a strip of land at the base of the Fleming
Hill and Tor di Quinto, near the Vigna Clara
railway station. A railway line running beneath
the ground forms a loop with the city’s ring of rail
lines to transport recycled materials to a series

of specialised underground factories. Above is an
educational museum, whose section cuts away

to reveal the pulsating subterranean world, and
a large park, both of which define the social and
urban values of the proposal.

L - Mappa con una selezione dei progetti di
Tevere Cavo

Rome

All of the project are integrally published here:
www.arcl.uniromal.it/saggio/teverecavo/

M - M. Falcone

Water playground: sistema di felicita urbana per
la fitodep i e la riconquista del Tevere

© M. Falcone - project from the graduate course
run by Prof. Antonino Saggio, Sapienza Universita
di Roma

A reappropriation of the Tiber could take place, as
in many foreign cities, by introducing ludic-sports
facilities along its banks. Tevere cavo creates
Water Tools, whose design reinterprets objects
linked to the River’s history (the fishing net, the
mill, the cistern, the barge) that become floating
mobile and multitasking structures that also serve
to clean up the river. All while awaiting even more
general interventions that bring citizens closer to
the Tiber.

N - S. Marini, N. Pennacchiotti, F. Orunesu, A.
Valente

STREEnga + Vettore: soggettivo_interattivo_
sociale_in-formativo

Rome

© S. Marini, N. Pennacchiotti, F. Orunesu, A. Valente
- project from the graduate course run by Prof.
Antonino Saggio, Sapienza Universita di Roma
This project proposes an infrastructural system
of slow mobility - similar to a 5 km-long treadmill
- linking key natural elements at the bend in the
river near the Olympic Stadium. The proposal
exploits diverse energy situations to self-power,
removes pollution and offers various spaces-
stations at important nodes.

O /P -V.Galeone
Park [ing]: snodo per lo sviluppo del trasporto
interzonale e parco per il biomonitoraggio

° . i ossi

Aoll’i n

dell’ing elapr di ] ed

energia elettrica

Corso Francia Viaduct, Rome

©V. Galeone - project from the graduate course
run by Prof. Antonino Saggio, Sapienza Universita
di Roma

Park[ing] transforms the residual spaces of

the Villaggio Olimpico district into an urban

park, integrated with an intermodal hub. The
project produces zero volume by concentrating
densification in the area beneath the viaduct, and
above all underground. On the surface it organises
a park and paths of connection charged with the
echoes of this bend in the Tiber.

Q - G. D’Emilio

TTC Table tennis centre: building per il tennis
tavolo energeticamente autosufficiente

Rome

© G. D’Emilio - project from the graduate course
run by Prof. Antonino Saggio, Sapienza Universita
di Roma

Ping-pong features the best ratio between
movement, space and costs when it comes to
producing energy. The project offers athletes

rechargeable sportswear, uses piezoelectric paving

in the most productive areas, and is associated
with a card that offers discounts based on energy
produced. The project is situated in an open area
of the Foro Italico and provides a building for an
Olympic sport currently lacking a home.

R - F. Tassetti
P.e.r. Flaminio: Parco energie rinnovabili e
pus per l'edi i ela i g
al Ponte Flaminio
Rome

© F. Tassetti - project from the graduate course
run by Prof. Antonino Saggio, Sapienza Universita
di Roma

The two banks of the Tiber, between the Ponte
Milvio and Ponte Flaminio bridges, are redesigned
by this vast proposal to unify functions: a
renewable energies park and education. The
proposal hosts other projects, including one for an
educational centre supporting activities offered by
Rome’s schools and the reuse of the piers of the
Bailey bridge crossing Corso Francia.

p. 429 - 435

A - TARI - Architects

Le Intoccabili - Piazza del Popolo

Rome, 2020

Visioni Romane. Le Intoccabili

Exhibition presented during the Festival Change!
Architecture. Cities. Life, organised by: Ordine
degli Architetti P.P.C. di Roma e Provincia, Open
City Roma, Fondazione MAXXI

B - Oks Architetti

Lel bili - Piazza Col.

Rome, 2020

Visioni Romane. Le Intoccabili

Exhibition presented during the Festival Change!
Architecture. Cities. Life, organised by: Ordine
degli Architetti P.P.C. di Roma e Provincia, Open
City Roma, Fondazione MAXXI

C - Local

Le Intoccabili - Piazza del Campidoglio

Rome, 2020

Visioni Romane. Le Intoccabili

Exhibition presented during the Festival Change!
Architecture. Cities. Life, organised by: Ordine
degli Architetti P.P.C. di Roma e Provincia, Open
City Roma, Fondazione MAXXI

D - In - Nova Studio

Le Intoccabili - Castel Sant’Angelo

Rome, 2020

Visioni Romane. Le Intoccabili

Exhibition presented during the Festival Change!
Architecture. Cities. Life, organised by: Ordine
degli Architetti P.P.C. di Roma e Provincia, Open
City Roma, Fondazione MAXXI

E - Set Architects

Le Intoccabili - Piazza Navona

Rome, 2020

Visioni Romane. Le Intoccabili

Exhibition presented during the Festival Change!
Architecture. Cities. Life, organised by: Ordine
degli Architetti P.P.C. di Roma e Provincia, Open
City Roma, Fondazione MAXXI

F - Aut Aut Architettura

Le Intoccabili - Piazza di Spagna

Rome, 2020

Visioni Romane. Le Intoccabili

Exhibition presented during the Festival Change!
Architecture. Cities. Life, organised by: Ordine
degli Architetti P.P.C. di Roma e Provincia, Open
City Roma, Fondazione MAXXI
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